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Benigno Melzi d’Eril

Fare
squadra

Editoriale

Siccome non sta scritto che il mondo debba finire 
domani. E siccome, sino ad ora, Gian Battista Vico ha
avuto sempre ragione, affermando che il mondo 

procede a cicli che si ripetono, sempre su piani diversi, ma
si ripetono, dobbiamo credere che, prima o poi - speriamo
prima piuttosto che poi - usciremo da questo imbuto
in cui ci siamo ficcati. Quanto più il tempo passa, se, da
una parte, va in difficoltà un numero crescente di operatori,
dall'altra, quando si uscirà, bisognerà essere pronti a saltare
a piè pari - e senza esitazioni - nel gioco, perché altrimenti
se ne sarà esclusi per sempre. Si devono, quindi, affinare
tutte le virtù disponibili pronte per un loro prossimo
impiego.
Ora, forse, dobbiamo ancora stringere i denti, dandoci
da fare su mercati lontani che tuttora - nonostante la crisi
globale che imperversa non soltanto sulle prime pagine
dei giornali, ma nella vita quotidiana delle persone (anche
se, a dire il vero, non di tutte...) - si caratterizzano per non
poca vivacità, consentendo a molte delle nostre aziende
di lavorare bene e, nel contempo, dobbiamo liberarci da
tutte quelle zavorre che invischiano e soffocano un mondo
ormai al tramonto. 
Pulizia significa permettere di liberare quelle energie -
tutt’altro che esigue - che sono latenti, ma significa anche
consentire di liberarci da quei comportamenti “lobbistici”
(nel senso deteriore del termine, perché esistono legittime
e regolate attività di lobby) e di interessi privati che
avvelenano in modo insopportabilmente crescente
un mercato diventato agonizzante. 
Quando si parla di innovazione, non ci si riferisce soltanto
a nuove tecnologie, ma anche a nuovi mercati, nuovi
rapporti, nuovo modo di affrontare i problemi. In questo
“redde rationem” i più deboli crolleranno. Ma non è detto
che i più deboli siano i più piccoli. E non è detto che questi
crolli siano un male in sé.
Come sempre, nelle difficoltà l'unione fa la forza, unione
che deve nascere da una motivazione comune e condivisa,
lasciando perdere i personalismi e i furbi che vogliono
prosperare alle spalle degli altri.  
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PNEUMAX SUD
Al Sud:
nuova filiale

Dallo scorso gennaio, è operativa
a Modugno, in provincia di Ba-

ri, Pneumax Sud Srl (pneumaxsud.it),
ultima nata in ordine di tempo del-
le filiali Pneumax Spa.

Contro la crisi...
In un momento così delicato per il
comparto industriale e per il mercato
in generale, Pneumax Spa, multina-
zionale italiana di riferimento nel
settore della componentistica per
l’automazione pneumatica, ha co-
munque voluto investire risorse in
uomini e mezzi per implementare la
propria quota di mercato nel sud
dell’Italia.

...investimenti
La nuova società opera su un’area
destinata a magazzino di 1.000 me-
tri quadrati e uffici disposti su più
piani per uno sviluppo di altri 250
metri quadrati, nel cuore della zona
industriale di Bari.
“Si avvale - dice Luca Bove, Branch
manager e Procuratore speciale del-
la società barese - della collabora-
zione di personale di comprovata
esperienza nei settori componenti-
stica pneumatica, vuoto industriale,
installazione monitoraggio e ma-
nutenzione di impianti di produzio-

Aziende ne, trattamento e distribuzione di
aria compressa, fregiandosi di par-
tnership con le più prestigiose Case
produttrici del settore“.

ENERGY RESOURCES
La bici
sostenibile

Pedalare chic. E senza fatica. Arri-
va Giotto, la nuova bici elettrica

a pedalata assistita di Energy Re-
sources Green Mobility, azienda del
Gruppo

Energy Resources (energyresour-
ces.it) specializzata in mobilità so-
stenibile. 
Flessuosa, elegante, con quel sapo-
re un po’ rétro in stile anni Cinquanta,
Giotto è un perfetto connubio di ef-
ficienza tecnica e gusto estetico: la
morbidezza e la rotondità delle sue
forme ne hanno, infatti, ispirato il
nome. La impreziosiscono i dettagli
in pelle: sella Brooks, borsa e rivesti-
menti dei manubri di fattura arti-
gianale. 

Tecnica e design
“Aumento dei costi del carburante,
traffico, limitazione nell’accesso ai
centro storici e una crescente sen-
sibilità per l’ambiente stanno fa-
cendo aumentare gli amanti della bi-
ci - commenta Alessandro Giuricin,
amministratore delegato di Energy
Resources Green Mobility -. Per que-
sto, oltre a proporre una gamma
completa di auto e scooter ecologi-

ci, abbiamo voluto puntare sulla bi-
ci che, grazie all’aiuto di un motore
elettrico, ha un utilizzo molto più
ampio del mezzo tradizionale. E l’ab-
biamo fatto con un occhio partico-
larmente attento, oltre che alla tec-
nica, anche all’estetica: Giotto è un
vero e proprio oggetto di design”.

Autonomia di 60 km
Giotto è dotata di cambio shimano
a 3 rapporti, telaio in alluminio e
motore elettrico della potenza no-
minale di 250 W. Può essere utiliz-
zata come una normale bicicletta
oppure ricorrendo al motore elet-
trico, che offre tre livelli di aiuto al-
la pedalata. L’autonomia della bat-
teria elettrica dipende da diversi

fattori (dalla natura del percorso
al peso del conducente), ma può
raggiungere anche i 60 km, con
tempi di ricarica tra le 4 e le 5 ore.
Giotto raggiunge la velocità di 25
chilometri orari ed è proposta
al prezzo di lancio di 1.826 euro

(Iva compresa).

ATLAS COPCO
Utensili:
nuovo brand

Gli utensili semi-industriali del-
la linea Pro di Atlas Copco

(atlascopco.it), riconoscibili per il
caratteristico colore nero, apprez-
zati e utilizzati in tutto il mondo co-
me la scelta migliore per le appli-
cazioni semi-industriali, dopo an-
ni di crescita e successi di vendita
hanno meritatamente ottenuto
l’aggiornamento del brand con l’in-
troduzione del logo Atlas Copco in
bianco su base nera.

Non solo logo
Il cambiamento non riguarda solo
il logo e l’estetica, ma, sopratutto,
gli aspetti tecnologici e qualitati-

8

vi che identificano ogni utensile
Atlas Copco - come prestazioni, er-
gonomia e robustezza - per offrire
ai clienti prodotti ancora più per-
formanti e affidabili nel tempo.   

Gamma ampliata
Il cambiamento porterà una mag-
giore visibilità degli utensili Atlas
Copco Pro nel mercato di riferi-
mento e la conquista di maggiore
quota di mercato grazie anche al-
l’ampliamento della gamma che
oggi offre ben 130 utensili per tut-
te le applicazioni: tradizionali av-

vitatori a massa battente e chiavi
a cricchetto, cacciaviti diritti e pi-
stola con frizione a saltarello e stac-
co, trapani a pistola e angolari, scal-
pellatori e scrostatori, carteggia-
trici e lucidatrici (orbitali, roto-or-
bitali, palmari, a nastro, angolari
e pistola), smerigliatrici verticali e
angolari e fresatrici diritte.

TEW / MPT
Meccanica
e meccatronica

I l settore delle trasmissioni mec-
caniche di potenza ha mostrato, sia

nel 2010 che nella prima metà del
2011, importanti segnali di ripresa
dopo la battuta di arresto del 2009.
Alla ripresa delle esportazioni si è

Fiere

affiancata una buona dinamica del-
le consegne sul mercato interno, ge-
nerando un significativo rilancio del
fatturato del comparto.
Mechanical Power Transmission &
Motion Control (Mpt) (fieremostre.it),
in programma a Fiera Milano-Rho
dall’8 all’11 maggio 2012, sarà il luo-
go naturale dove tecnici, progetti-
sti, costruttori di macchine, im-
pianti e sistemi troveranno le giuste
risposte alle sfide di una ripresa che
richiede un rinnovato slancio inno-
vativo per competere sulla ribalta
internazionale.
Un’occasione unica per confrontar-
si con il meglio della componenti-
stica meccanica e meccatronica: mo-
toriduttori e riduttori, guide lineari,
innesti, cuscinetti, azionamenti, in-
verter, motori e servomotori, encoder,
sistemi di controllo e supervisione,
sensori, software. 

Ripresa in atto
Dice Marco Serioli, direttore della
Divisione Exhibitions di Fiera Milano:
“La ripresa in atto in questo merca-
to è un segnale importante che raf-
forza le aspettative di una crescita
stabile per una parte importante
dell’industria manifatturiera italia-
na, ma le aziende che intendono es-
sere protagoniste nel prossimo fu-
turo sono chiamate a spingere ul-
teriormente sull’acceleratore del-
l’innovazione, garantendo ai loro
clienti soluzioni che offrano sempre
maggiore efficienza, risparmio e si-
curezza
Mechanical Power Transmission &
Motion Control e Fluidtrans Com-
pomac, rassegna dedicata alla po-
tenza fluida che si svolgerà negli
stessi giorni, saranno un’occasione
unica di business, confronto e  ag-
giornamento per gli operatori di
questi settori”.

Prodotti e soluzioni
L’edizione 2012 offrirà non solo com-

ponenti e prodotti, ma anche solu-
zioni, dunque l’innovazione appli-
cata: grazie al lavoro di laboratori
universitari, divisioni R&D di grandi
aziende e spin-off che operano nei
distretti di ricerca, in un’apposita
area saranno proposte delle dimo-
strazioni concrete, “sul campo”, del-
le tecnologie più innovative impie-
gate in applicazioni industriali.
La fiera sarà, inoltre, un importante
momento di approfondimento: con-
vegni, seminari e workshop orga-
nizzati con il contributo di esperti,
aziende, istituti di formazione, as-
sociazioni, università e centri di ri-
cerca.
Particolare attenzione sarà dedicata
al tema della efficienza nella tra-
smissione di potenza e alla mecca-
tronica.

Technology Exhibitions Week
La prossima edizione di Mechanical
Power Transmission & Motion Con-
trol si terrà nell’ambito di Technolo-
gy Exhibitions Week (Tew), la setti-
mana che Fiera Milano dedica alle
rassegne di tecnologia per l’indu-
stria più importanti dell’anno. Du-
rante la Tew si svolgeranno non so-
lo fiere di componentistica indu-
striale, ma anche manifestazioni di
riferimento di due settori applicati-
vi di grande importanza per i forni-
tori di componenti: Plast, Salone in-
ternazionale delle materie plastiche
e della gomma; e Xylexpo, Biennale
internazionale di tecnologie per la la-
vorazione del legno.

news
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di macchine automatiche per il confezionamento e
l’imballaggio, al netto degli apparecchi per gassare e
delle macchine semiautomatiche, è cresciuto del
15,3% (quasi 3 miliardi di euro). Il buon andamento
del saldo di settore ha contribuito a contenere il defi-
cit del saldo commerciale italiano di beni manufatti
che, nel 2010, è stato pari a circa 20 miliardi di euro.

Trend degli ordini 
Andando più nel dettaglio, gli ultimi due anni hanno
sottoposto i costruttori di macchine automatiche a
importanti sfide, costringendoli ad affrontare prima
un brusca contrazione dell’attività economica, poi
un’improvvisa e rapida ripresa. È possibile seguire
puntualmente l’evoluzione della crisi e della ripresa
economica grazie all’Indagine congiunturale Ucima
e alle sue “trimestrali”.

• Iniziale recessione
Dal punto di vista degli ordinativi, la recessione è co-
minciata con il 3° trimestre 2008 ed è continuata fi-
no al 4° trimestre 2009. In tale periodo, la raccolta or-
dini complessiva si è contratta del 28,6%. Per trovare
un periodo così lungo caratterizzato da una flessione
degli ordini è necessario risalire fino al 1998-99, ma
in tale periodo il calo complessivo della raccolta fu
più contenuto (16,8%).
L’eccezionale durata di tale contrazione ha portato il
portafoglio ordini, espresso in mesi di produzione as-
sicurata, al minimo storico di soli 2 mesi nel 3° trime-
stre 2009, valore che si confronta con i 5,1 mesi del
terzo trimestre 2008. Il fatturato di settore ha segui-
to l’andamento degli ordini con due trimestri di ritar-
do. La flessione ha avuto inizio con il primo trimestre
2009 ed è durata per cinque trimestri, prolungando-
si fino al 2010. Tra il punto di massimo e quello di mi-
nimo, il fatturato ha registrato -16,4%, di entità infe-
riore a quella degli ordini, perché nel fatturato sono
considerati anche i proventi derivanti da attività di
assistenza e altri servizi che hanno un andamento
meno ciclico. L’eccezionale durata della crisi ha co-
stretto le aziende a ridurre il grado di utilizzo degli
impianti, ma non ha avuto ricadute occupazionali
negative. Gli addetti del settore si sono contratti solo
dell’1,5% nel 2009, perché le aziende hanno saputo
gestire in modo appropriato il ricorso alla Cassa inte-
grazione e lo smaltimento del carnet ordini raccolto
nel 2008. La tenuta occupazionale è stata favorita

Come è andato, nel 2010, il settore delle macchine
automatiche per il confezionamento e l’imbal-

laggio? Ce lo spiega uno dei capitoli del Book 2011 di
Ucima, l’associazione di settore.

Quadro generale
Secondo i preconsuntivi elaborati da Federmacchine,
i produttori italiani di beni strumentali hanno visto il
loro fatturato crescere del 9,9% per complessivi 31,5
miliardi di euro (40,9 nel periodo pre-crisi) e sono riu-
sciti ad approfittare della ripresa in modo più effica-
ce rispetto ai concorrenti tedeschi, che chiudono il
2010 con una crescita del 7,4%.

• Mercato nazionale
Nel 2010, le consegne sul mercato domestico sono
cresciute del 13,6% per un totale di 437 milioni, men-
tre la domanda complessiva (consegne e importa-
zioni) è stata pari a 788 milioni. Nel complesso, il
mercato italiano ha recuperato la contrazione causa-
ta dalla crisi in un solo anno. Infatti, i valori assoluti e
la suddivisione del mercato tra fornitori italiani e
stranieri sono del tutto paragonabili a quelli del
2008. Il consumo nazionale è stato soddisfatto per il
55,5% da imprese italiane, valore simile al 55,8% del
2008. Nel 2010, le importazioni complessive di mac-

chine automatiche per il confezionamento e l’imbal-
laggio hanno segnato +30,8%, attestandosi a 351 mi-
lioni di euro (348 milioni nel 2008).
Le consegne sul mercato interno rappresentano una
quota importante, ma comunque contenuta, del fat-
turato di settore, che dipende sostanzialmente dal
trend della domanda estera.

• Come va l’export
Nel 2010 le esportazioni italiane, al netto delle mac-
chine per gassare le bevande, sono state pari a 3.322
milioni di euro (+16,8% sull’anno precedente). Rispet-
to al 2009, la propensione alle esportazioni è legger-
mente aumentata, passando dall’88,1 all’88,4%. L’in-
dustria italiana del settore si conferma anche
quest’anno uno dei comparti del manifatturiero ita-
liano a più forte vocazione internazionale: per l’eco-
nomia nazionale nel suo complesso, infatti, la pro-
pensione all’export (rapporto tra Pil ed esportazioni
totali di beni e servizi) è stata del 31% del totale. Per i
costruttori italiani di beni strumentali, cioè per il
comparto dell’industria italiana più simile a quello
dei costruttori di macchine automatiche, la propen-
sione all’export è stata, secondo i preconsuntivi Fe-
dermacchine, pari al 67% del fatturato totale.
Il saldo commerciale di settore dei costruttori italiani

UCIMA: ARTICOLATA ANALISI DI SETTORE TRATTA DAL BOOK 2011 

Packaging:
bene le MACCHINE
Nel 2010, i costruttori italiani di macchine automatiche per
il confezionamento e l’imballaggio hanno beneficiato della generale
ripresa dell’economia mondiale: +16,4% il fatturato a valori correnti.
In valore assoluto, i ricavi si sono attestati a 3.759 milioni di euro,
di poco inferiori ai 3.827 del 2008. Nell’ambito dell’industria italiana
dei beni strumentali, il comparto macchine per l’imballaggio
ha registrato performance superiori a quelle medie.
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anche dalla scelta di non separarsi dalla manodope-
ra qualificata formata durante gli anni precedenti.

• Successiva ripresa
La ripresa della raccolta ordini è cominciata con il
quarto trimestre 2009, con un ritmo molto vivace ed
è tuttora in corso. Nel 2010, l’ordinativo è aumentato
del 20,5% rispetto all’anno precedente. Praticamente
allineati gli andamenti della raccolta sia italiana
(+21,4%) sia estera (+20%). La rapida ripresa degli or-
dini ha permesso alle aziende di ridurre in modo
sensibile il ricorso alla Cassa integrazione guadagni
e di aumentare il grado di utilizzo degli impianti, pas-
sato dall’81,3% medio del 2009 all’85,2% del 2010.
Verso la fine dell’anno, la ripresa ha anche portato a
una crescita dell’occupazione (+0,3%), dopo alcuni
anni di flessione ininterrotta. Contemporaneamen-
te, il carnet ordini si è rapidamente ripreso fino ad at-
testarsi a 4,7 mesi di produzione assicurata alla fine
dell’anno. Per quanto riguarda l’andamento dei prez-
zi di vendita, dopo il calo dello 0,5% osservato nel
2009, la variazione dei prezzi è stata mediamente
nulla nel corso del 2010. Contemporaneamente, pe-
rò, i prezzi del petrolio e, quindi, quelli di molte altre
materie prime e semilavorati indispensabili alla pro-
duzione, sono aumentati considerevolmente.

• Primo trimestre 2011
La raccolta ordini favorevole dell’anno scorso ha fatto
da volano al fatturato di settore che, nel primo trime-
stre 2011, ha messo a segno un incremento del 24,5%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il
fatturato interno è cresciuto del 25,3%, mentre quel-
lo estero del 24,4%. Ciò consente ai costruttori italia-
ni di archiviare quattro trimestri consecutivi di ripre-
sa del fatturato.
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Il settore negli anni 2008-2010 (Valori in migliaia di euro*)
Indicatori 2008 2009 2010
Fatturato 3.827.000 3.229.000 3.759.000
Export* 3.388.000 2.844.000 3.322.000
Consegne mercato interno 439.000 385.00 437.000
Import* 348.000 268.000 351.000
Consumo nazionale 787.000 653.000 788.000
Saldo commerciale 3.040.000 2.576.000 2.971.000
Export/Fatturato (%) 88,5 88,1 88,4
Import/Consumo nazionale (%) 44,2 41,0 44,5
Occupazione (n. addetti) 16.600 16.350 16.400

* I valori sono al netto degli apparecchi per gassare le bevande e delle macchine
semiautomatiche                                           Fonte: Elaborazioni Centro Studi Ucima
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snack in genere. La riduzione della rancidità può
essere ottenuta con il contenimento della per-
centuale di ossigeno all’interno della confezione
a un valore inferiore al 2%. La purezza tipica del-
l’azoto richiesto per questo tipo di confeziona-
mento è 99.5% (equivale a un tenore residuo di
ossigeno pari a 0,5%).

• Formazione di muffe negli alimenti da forno 
La formazione di muffe all’interno delle confe-
zioni di alimenti da forno, durante la loro giacen-
za negli scaffali, può essere eliminata mediante
l’utilizzo di atmosfere composte da miscele di
anidride carbonica e azoto (quest’ultimo in per-
centuale prossima al 99%).

• Formazione di muffe da microrganismi 
L’utilizzo del “Map” consente di ridurre o elimina-
re il deterioramento degli alimenti causato dai
batteri aerobici, grazie all’inerzia chimica del-
l’azoto. Anche in queste applicazioni, si utilizzano
miscele (con composizione variabile) di anidride
carbonica e azoto.

• Deterioramento causato dagli insetti
Anche l’azione degli insetti può essere fonte di
danneggiamento degli alimenti se non opportu-
namente confezionati e protetti. Il confeziona-
mento con azoto con grado di purezza maggiore
o uguale al 98% inibisce l’azione degli insetti.

Vantaggi del “Map” 
Uno degli esempi più significativi dell’azione del
“Map” proviene dal confezionamento delle pata-
tine fritte, che contengono, dopo la fase di cottu-
ra, una notevole quantità di olio residuo. L’ossige-
no reagisce con l’olio, provocando un decadimen-
to delle qualità delle patate e rendendole ranci-
de. Le confezioni di patatine vengono riempite di
azoto durante la fase di confezionamento, ren-
dendo l’ambiente, all’interno delle confezioni,
inerte alle azioni ossidanti dell’ossigeno. Anche
nel confezionamento del caffè e del latte in pol-
vere (applicazioni in cui la presenza di umidità è
dannosa) l’azoto svolge un ruolo di importanza
strategica, assicurando il mantenimento delle
qualità degli alimenti nel tempo.
L’importanza dell’utilizzo di atmosfere inerti, nel

confezionamento di generi alimentari, assume il
duplice ruolo di mantenimento e conservazione
degli alimenti e di riduzione di tutte le sostanze
chimiche precedentemente utilizzate (conser-
vanti) per evitare il decadimento degli alimenti.
Alcuni esempi di alimenti confezionati in am-
bienti inerti: caffè, latte in polvere, noccioline e
arachidi, cereali, snack in genere (leggi patatine
fritte di vario tipo ), snack al cioccolato, spezie e
aromi, tè in polvere, pasta secca.

Quali i gas utilizzati 
I confezionamenti in ambiente controllato usa-
no, principalmente, i seguenti gas: azoto, ossige-
no, anidride carbonica. Gli alimenti vengono nor-
malmente confezionati con miscele di questi tre
gas o, in molti casi, con solo azoto. 
a) Azoto - Nei confezionamenti in atmosfere

modificate, è considerato il più inerte, com-
pletamente inodore e incolore; essendo, poi,
totalmente inerte verso gli alimenti, è consi-
derato il miglior gas utilizzabile nel confezio-
namento di generi alimentari. 

b) Anidride carbonica - E’ un ottimo inibitore di
batteri e muffe, ma può provocare il degrado
delle caratteristiche (gusto e aroma) degli ali-
menti. Esso è solubile e può essere assorbito
dagli alimenti. 

c) Ossigeno - E’ normalmente precluso a tutti i
tipi di confezionamento a motivo della sua
elevata reattività con i cibi. In alcuni specifici
confezionamenti, si ricorre all’utilizzo dell’os-
sigeno in quanto mantiene (per brevi periodi)
florido l’aspetto estetico di alcuni alimenti.

L’efficacia del “Map” e strettamente correlata alla
tipologia di imballo che deve assicurare una to-
tale impermeabilità dell’atmosfera esterna, oltre
che l’isolamento dei cibi dall’umidità. Alcuni tipi
di confezionamento richiedono, inoltre, che i cibi
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Il confezionamento degli alimenti in atmosfera
controllata è uno dei moderni metodi di confe-

zionamento industriale che assicura il manteni-
mento delle caratteristiche fisiche del prodotto. I
normali metodi di confezionamento realizzano
tale processo in ambienti non inerti, con grossi
problemi di conservazione degli alimenti dopo,
appunto, il confezionamento.

Due gas protagonisti
Facendo una analisi “grossolana”, emerge che
l'aria ambiente (trascurando le polveri e le parti-
celle solide) è composta da una miscela di gas,
con due di essi presenti in modo rilevante: azoto
per 4/5 e ossigeno per il restante 1/5.
L'ossigeno è la componente dell'aria che sostiene
la vita ed è un gas attivo; l'azoto è relativamente
inerte e si combina con altre sostanze a tempe-
rature superiori. In percentuali molto minori tro-
viamo: vapore acqueo, anidride carbonica, gas
nobili inerti. Il confezionamento in ambienti con-
trollati, in sigla "Map” (Modified Atmosphere
Packaging), è una delle tecniche piu utilizzate nel
settore alimentare. La sostituzione dell’aria am-
biente con un gas inerte consente di migliorare
la conservazione degli alimenti, ottimizzando le

tecniche di confezionamento, riducendone gli
scarti e aumentandone la qualita. Il gas deve es-
sere conforme alla norma Eiga, la quale prevede
non solo che vada garantito un quantitativo resi-
duo di ossigeno compreso tra l'1 e lo 0,5%, ma fis-
sa anche i limiti di altre impurità/contaminanti
che possano essere presenti nell'azoto.
Il problema principale che le aziende di confezio-
namento di generi alimentari devono risolvere è
il deterioramento degli alimenti, diretta conse-
guenza della “ossidazione” derivante dalla pre-
senza di ossigeno nell’aria ambiente. L’utilizzo di
un gas inerte assicura l’ottima conservazione dei
cibi, mantenendone inalterate le caratteristiche
proteiche e organolettiche. 

Stop al deterioramento
Il “Map” può essere utilizzato per prevenire preci-
si effetti di deterioramento degli alimenti. Vedia-
moli in sintesi.

• Riduzione della “rancidità” da ossidazione
E’ causata dalla ossidazione degli acidi grassi in-
saturi. Tale ossidazione causa cattivi odori e de-
terioramento, soprattutto nel confezionamento
di noccioline, arachidi, patatine fritte e tutti gli

VANTAGGI DI UN MODERNO METODO DI CONFEZIONAMENTO INDUSTRIALE

Se l’atmosfera
è CONTROLLATA
La sostituzione dell’aria ambiente con un gas inerte consente
di migliorare la conservazione degli alimenti, ottimizzando
le tecniche di confezionamento, riducendone gli scarti
e aumentandone la qualità. Il gas deve essere a norma Eiga,
la quale prevede non solo che vada garantito un quantitativo residuo
di ossigeno compreso tra l’1 e lo 0,5%, ma fissa anche i limiti di altre
impurità/contaminanti eventualmente presenti nell'azoto.
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vengano protetti anche dalla luce. A tale proposi-
to, l’imballo dovrà essere opportunamente pro-
gettato con l’utilizzo di materiali in grado di pre-
servare il contenuto dalla luce.
Questi altri settori di utilizzo dell’azoto come gas
inerte per il confezionamento: confezionamento
alimentare, imbottigliamento, taglio laser, tratta-
menti termici, stoccaggio alimentare, ricarica
estintori, elettronica, chimica, farmaceutica, fon-
deria, ossitaglio, ospedali, pescicoltura, tratta-
mento delle acque, fonderia.

Azoto, come si produce 
Il generatore d’azoto utilizza aria compressa pro-
veniente da una normale rete di produzione
d’aria.
Una volta avviato, il generatore d’azoto fornisce
un flusso continuo del gas desiderato (azoto o
ossigeno) con una purezza, richiesta dal cliente,
continuamente monitorata da un analizzatore
del residuo di ossigeno con soglia di allarme re-
golabile.
La produzione di azoto od ossigeno allo stato
gassoso attraverso la separazione dell’aria è un

processo autorigenerante, basato sulle caratte-
ristiche separative del setaccio molecolare po-
sto all’interno del generatore con funziona-
mento tipo Psa. Il principio di funzionamento
Psa utilizza un minimo di due contenitori riem-
piti di setaccio molecolare che funzionano in
modo alternato.
Mentre il serbatoio "A" attraversato da aria com-

pressa produce l’azoto, il setaccio molecolare del
contenitore "B" viene rigenerato e depressurizza-
to a pressione ambiente. Questo ciclo ha la dura-
ta di circa 60 secondi, dopodiché è il contenitore
"B" a produrre mentre il setaccio molecolare del
contenitore "A" si rigenera: questa tecnica di se-
parazione dell’aria è denominata Psa (Pressure
Swing Adsorption).
La combinazione di tutte queste caratteristiche,
unita alla strumentazione di controllo, consente
di offrire una soluzione ottimale per soddisfare
completamente qualsiasi tipo di esigenza, otte-
nendo, oltre al basso costo di produzione del gas,
una elevata sicurezza per l’assenza di recipienti
ad alta pressione e una notevole flessibilità di
utilizzo.
Lo schema nella colonna accanto rappresenta
una installazione “Map” con sistema di genera-
zione dell’azoto.

Elevata convenienza 
La convenienza dei generatori d’azoto va valuta-
ta nei confronti del sistema classico di accumulo
dell’azoto in grossi serbatoi, evidenziando il gra-
do di purezza dell’azoto stesso. La purezza del-
l'azoto è strettamente proporzionale al fabbiso-
gno di aria compressa e, quindi, al consumo di
energia elettrica per produrla:
• costo energetico di 1 Nm3 con tecnica criogeni-

ca pari a 0.7 kW;
• costo energetico di 1 Nm3 con sistema Psa pari a

0.43 kW.
Inoltre, con gli impianti Psa vengono eliminati
tutti i costi aggiuntivi, quali il trasporto del gas e
la “messa a disposizione”; pertanto, il costo effet-
tivo di azoto prodotto con impianti Psa sarà fino
al 50% inferiore rispetto ad azoto liquido in eva-
poratore.  
Un altro aspetto da non sottovalutare è il mante-
nimento del costo dell'azoto prodotto. Con un
generatore Psa, si potrà sapere quanto costerà 1
m3 di azoto tra 10 anni: infatti, il costo dipenderà
esclusivamente dall'aumento del costo dell'ener-
gia elettrica, la quale, per ovvi motivi, avrà sem-
pre un prezzo "politico"; mentre, rifornendosi dai
normali canali commerciali, il prezzo sarà sem-
pre sottoposto alle non prevedibili variazioni del
mercato.
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Smc rappresenti l'avanguardia nella componenti-
stica pneumatica per l'automazione industriale
impiegata nel settore dell'imballaggio e tessile.
“Smc e Autotex - dice - hanno un rapporto venten-
nale e da sempre ciò garantisce competitività a noi
e ai nostri clienti. Sinergia è la parola chiave della
nostra collaborazione, rafforzata da un’attenta con-
sulenza tecnica e dalla qualità garantita che ci ven-
gono offerte. Noi stessi abbiamo impostato il rap-

porto con i nostri clienti in un’ottica di partnership,
con uno scambio e una fiducia tali che gli stessi
gruppi internazionali nostri committenti ci danno
libero accesso alla visita con altri nostri clienti agli
impianti produttivi da noi messi in funzione presso
di loro. La personalizzazione della nostra offerta è
sufficiente a garantire che non ci sia concorrenza
da temere”.
Sia Autotex che Smc vantano una struttura che ga-
rantisce velocità e prontezza nella gestione dell’assi-
stenza e del post vendita. Inoltre, Autotex garanti-
sce una forza produttiva specializzata e preparata
anche per effettuare la formazione sul cliente e ren-
derlo autonomo nella gestione delle macchine.

Anche gli “open day”
Il futuro appare, dunque, ben delineato per questa
azienda, che distribuisce il proprio business rivol-
gendosi per il 20/30% all’Italia e per la restante quo-
ta al mercato estero, orientandosi non soltanto sul
tessile, come testimonia, ad esempio, la recente col-
laborazione con il settore biomedicale. E, proprio per
far conoscere questi e altri progetti in cantiere, è la
stessa Molinari a porre l’accento su un importante
evento che viene periodicamente fissato in azienda,
quello degli “Open Day”, giornate durante le quali i
clienti possono visitare la fabbrica e toccare con ma-
no cosa significa produttività ed efficienza ai massi-
mi livelli. 

Dossier AZIENDE

La prima cosa che sorprende di Autotex Italia,
azienda di Borgosatollo, in provincia di Brescia,

è il trend economico degli ultimi tre anni, nono-
stante il mercato in generale stia attraversando
un periodo di difficoltà.
A parlare sono soprattutto i risultati, che confer-
mano un fatturato in costante crescita e in netto
raddoppio dal 2008, passando dai 4 milioni di euro
di fatturato annuo ai 10 milioni del 2010.
Come si è arrivati a questi traguardi? A dircelo è Do-
natella Molinari, moglie di Valter Molinari che, as-
sieme a Roberto Garzetti, di Centerline Engineering
Srl, Angelo Morano, artefice del lancio di Autotex
Machinery Ltd - fondata nel 1975 da Ron Dorsett e
Bob Haselgrove - e Marco Vanoglio, hanno dato vita
ad Autotex Italia. Il 31 gennaio 1991 è la data che
sancisce l’inizio dei lavori per un’azienda che da ven-

t’anni ha assunto un ruolo trai-
nante nello sviluppo di prodotti
e soluzioni per il settore tessile.

Varie tipologie di impianti
In particolare, Autotex fornisce
diverse tipologie di impianti per
rispondere alle esigenze legate
al mondo dell'automazione del

confezionamento delle calze. Le macchine sono
pensate e realizzate secondo una concezione modu-
lare che consente di studiare soluzioni personalizza-
te in base alle necessità di ogni singolo cliente. Tra
chi ha scelto di rivolgersi all’azienda bresciana, spic-
cano il Gruppo Calzedonia, Golden Lady e Pompea,
importanti marchi cui si aggiungono moltissimi al-
tri clienti a livello nazionale e internazionale.
Ma ciò che ha reso possibile il trend in così forte cre-
scita, rispetto a questi anni segnati da difficoltà ge-
nerale, è lo spirito che permea il management Auto-
tex, in grado di operare in modo estremamente effi-
ciente, vendendo in media un centinaio di macchine
l’anno in tutto il mondo, pur sentendosi di nicchia,
grazie all’attenta personalizzazione di ogni dettaglio
che riesce a offrire a ogni cliente. E, in secondo luogo,
la capacità di diversificare, affrontando con successo
nuovi mercati, dall’alimentare al medicale, al micro-
biologico. Sperimentare e perfezionare continua-
mente sembrano essere i valori alla base di questa
fiorente azienda. Autotex realizza il suo business
non solo in Italia, ma anche all’estero e, in particola-
re, negli Usa, dove è posta una particolare attenzio-
ne all’ecologia e al risparmio energetico; in Russia,
Ucraina e Bielorussia, sempre più alla ricerca di nuo-
vi macchinari; in Colombia e Brasile e, naturalmente,

MACCHINE PER CONFEZIONARE IN AUTOMATICO PRODOTTI TESSILI

C’è dell’aria
in quelle CALZE
Vent’anni dedicati allo sviluppo di prodotti e soluzioni per il settore
tessile. Costruendo, in particolare, diverse tipologie di impianti
per rispondere alle esigenze legate all'automazione del confezionamento
delle calze. Stiamo parlando di Autotex Italia di Borgosatollo,
in provincia di Brescia, che, per le sue macchine modulari, studiate
e personalizzate in base alle varie esigenze di ogni singolo cliente,
utilizza componentistica pneumatica fornita da Smc.
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A sinistra:
movimentazione tappeto

per impilatura calze.
A destra: 

movimentazione
attuatori.
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in quasi tutta Europa. I prodotti nati dall’Ufficio pro-
gettazione Autotex, forte degli anni di esperienza e
collaudo all’interno dell’unità produttiva lombarda,
sono diversi e si suddividono in varie categorie: dalle
soluzioni semplici manuali e semiautomatiche a
quelle automatiche, a quelle personalizzate. “Ciò che
rende leader Autotex - spiega Donatella Molinari - è
la capacità di fornire macchine uniche, studiate e
progettate ogni volta per concretizzare le specifiche
esigenze di marketing del cliente, che chiede al pac-
kaging la possibilità non solo di differenziare il pro-
dotto, ma di aggiungere tutti gli éscamotage oggi
essenziali alla vendita: dal controllo dell’appaiatura
delle calze allo stiro, all’apposizione delle strisce anti-
taccheggio, ai più moderni barcode detti Rfid”.

Elevati standard qualitativi
Ogni sistema firmato Autotex consente di raggiun-
gere i più elevati standard qualitativi che contraddi-
stinguono tutte le macchine, tra le quali alcune me-
ritano una citazione particolare. Come il modello
Transform T32, macchina da stiro di nuova concezio-
ne che sta riscuotendo particolare successo in Usa,
in grado di stirare con o senza vapore in pressione.
Stepack, confezionatrice adatta a tutti i tipi di calze
e pensata con una struttura totalmente modulare,
compatta e versatile, è un altro gioiello Autotex. Infi-
ne, per citare alcuni tra i prodotti storici, occorre ri-
cordare le confezionatrici automatiche Sls, Sps e la
sorella minore Sps Mini, nate per la cucitura auto-
matica del cavallotto e base di partenza per le più
complesse linee complete.  Tutte le macchine Auto-
tex si distinguono per l’alta capacità produttiva -
che, pur rispettando l’asservimento spesso manua-
le, offrono elevati tempi d’automazione - e per l’uti-
lizzo della componentistica Smc.

Componentistica pneumatica
Donatella Molinari sottolinea quanto, per Autotex,



I QUADERNI DELL’ARIA COMPRESSA • ottobre 201118

Flash

La conservazione e il packa-
ging dei cibi sono fonda-

mentali per garantirne la ge-
nuinità e la sicurezza in un
settore a sempre più ampia
distribuzione. La corretta la-
vorazione/conservazione dei cibi non
rappresenta soltanto un aspetto im-
portante per l’ampliamento del busi-
ness del prodotto, né solo una basilare
questione di sicurezza e igiene, ma si
tratta del fondamento per la solidità
della filiera del food: proprio una lacu-
na al termine della filiera, a livello del-
la conservazione, può, infatti, mettere
a rischio intere categorie di prodotti,
creando danni alle aziende, rischi per i
consumatori e allarme sociale.

Packaging e logistica
Lo sviluppo del packaging e della lo-
gistica della conservazione diventa,
così, il primo passo per la garanzia
dell’intera filiera agroalimentare. Per
fare il punto sulle buone pratiche che
possono garantire la migliore conser-
vazione di una gamma ampia di pro-
dotti, Ipack-Ima Spa, società che or-
ganizza la omonima e più importan-
te manifestazione fieristica dedicata
a processing, packaging e material
handling (food e non food), ha orga-
nizzato, lo scorso 15 giugno a Milano,
il convegno “Tecnologie per Freschi,
Freschissimi e Convenience food”.
Il cibo confezionato o già pronto non
viene scelto solo per motivi legati al-
la fretta e alla comodità, ma anche
per la qualità che può esprimere.
L’era dei prodotti pronti non è senza
tradizione: infatti, con i primi prodot-
ti e conserve in scatola nati nel XIX
secolo, prende il via la tendenza a
mettere a disposizione del consuma-
tore cibi in grado di conservarsi a
lungo e a un prezzo contenuto. Il
mercato della quarta gamma, poi, è
in crescita: produzione concentrata
principalmente nel Nord e in Cam-
pania; vendite nel Nordovest; inte-

frutta, verdura e altri cibi ge-
nuini, grazie alla sicurezza ga-
rantita dal packaging hi-tech e
dalle moderne tecniche di
conservazione.
In tale contesto, Ipack-Ima ha

proposto, ai partecipanti al conve-
gno/evento dello scorso giugno, un
esperimento decisamente innovativo,
caratterizzato da un lunch a base di
prodotti delle aziende aderenti alla
giornata di studio, in linea con le pre-
sentazioni scientifiche e tecniche del-
le sessioni di approfondimento. Una
vera “cucina”, allestita da Electrolux
Professional, con proprie attrezzature
di rigenerazione e refrigerazione, ha
visto in azione uno staff di “executive
chefs” di Camst, Electrolux, Eataly.
Il menù è stato preparato con ali-

menti derivanti da “minimal proces-
sing technologies”: La Linea Verde ha
messo a disposizione frutta e verdu-
ra di IV gamma per pinzimoni, insa-
late e macedonie; Camst ha presen-
tato le sue preparazioni in Atp (at-
mosfera protettiva); Electrolux ha
proposto carne, pesce, ortaggi cotti
sottovuoto; l’azienda dietetica Grup-
po Malgara Chiari&Forti ha presen-
tato i ”senza glutine” dei suoi prodot-
ti da forno e di alcuni primi piatti. Le
rigenerazioni sono state direttamen-
te mostrate dagli chef in cucina, che
hanno mostrato la versatilità delle
tecnologie di cottura, condiziona-
mento e packaging, impiegabili sia
per mono che per pluriporzione di
prodotti pronti per l’uso.

fiere

ressanti tassi di crescita nel Sud; Gdo
(Grande distribuzione organizzata)
che veicola il 90% del prodotto; il
prezzo di alcuni prodotti di quarta
gamma anche di 5 volte maggiore
del prezzo del prodotto non trattato.

Abitudini alimentari
Le sessioni del convegno hanno trat-
tato i temi legati alle nuove abitudini
alimentari, all’evoluzione della filiera
intorno ai prodotti freschi e di quarta
gamma, alle tecnologie più avanzate -
sottovuoto o atmosfera protetta - per
proteggere e conservare gli alimenti.
Grande attenzione al tema dell’igiene
e della tracciabilità di filiera, agli
aspetti collaterali legati all’impatto
ambientale, ai consumi energetici, ai
controlli, oltre a prodotti di nicchia, co-
me quelli destinati ai celiaci. A chiu-
dere la giornata, una tavola rotonda
dedicata alle prospettive dei prodotti
alimentari pronti al consumo: espe-
rienze maturate negli anni, aspettati-
ve di sviluppo del food packaging. 
Ma cosa mangeremo nel futuro?
Sempre più spazio per la freschezza di

IPACK-IMA, CONVEGNO CON LUNCH

Food packaging
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Nel secondo caso, le valvole autoescludenti - di cui
è dotato il piano aspirante di questa versione -
hanno la caratteristica di eliminare automatica-
mente le perdite dei fori non coperti dal carico da
sollevare consentendo, in tal modo, di concentrare
l’aspirazione del generatore o della pompa per
vuoto sui rimanenti fori coperti. Questo principio
costruttivo offre un notevole risparmio energetico,
poiché le valvole autoescludenti, eliminando le
perdite dei fori non in presa, consentono di ridurre
notevolmente la portata necessaria del generato-
re o della pompa per vuoto.

Materiali versatili
Per assicurare robustezza e un impiego duraturo
nel tempo, la scatola base e la piastra di fissaggio
delle barre Octopus sono ricavate dal pieno d’al-
luminio, ma, per renderle ancora più leggere,
Vuototecnica le ha realizzate anche in “polizene”,
un materiale plastico che abbatte il peso com-
plessivo di circa il 40% rispetto a quelle in allumi-
nio. Il loro piano aspirante è sempre in alluminio.
La gomma spugnosa che ricopre i piani aspiranti
è autoadesiva, facilmente sostituibile ed è realiz-
zata con una mescola speciale, caratterizzata da
una densità tale da consentire loro la presa su
superfici irregolari e molto ruvide e di mantene-
re la propria elasticità anche dopo innumerevoli
cicli di lavoro.
Le ventose a soffietto, grazie alla loro grande fles-
sibilità, hanno il vantaggio, rispetto alla gomma
spugnosa, di compensare errori di planarità molto
accentuati e di poter prendere anche su superfici
inclinate. Sono generalmente consigliate per la
presa di scatole di cartone facilmente deformabili
e di fardelli di prodotti avvolti con film termore-
traibile su superfici orizzontali, verticali, inclinate e
sottosopra. Queste caratteristiche fanno di Octo-
pus il sistema ideale per le aziende che si occupa-
no di packaging e di conservazione e confeziona-
mento degli alimenti.  

Alcune caratteristiche 
Le polveri, che inevitabilmente vengono aspirate
attraverso i microfori, sono trattenute da un disco
filtrante in rete d’acciaio inox, posto all’interno
della scatola base della barra Octopus, facilmente
ispezionabile per consentirne la pulizia, mentre le

polveri impalpabili sono aspirate ed espulse dal
generatore di vuoto. Le valvole autoescludenti so-
no facilmente smontabili e ispezionabili, per con-
sentire una loro rapida pulizia e, in caso di necessi-
tà, anche da personale non specializzato. I genera-
tori di vuoto multistadio installati su tali barre so-
no tutti uguali, cambia solamente il numero in
funzione della grandezza della barra. Le scatole
base sono tutte dotate di connessioni supplemen-
tari per gli strumenti di controllo e per il controsof-
fio con aria compressa, per consentire uno scarico
più rapido del carico sollevato. Queste ed altre ca-
ratteristiche fanno di Octopus - precisa l’azienda -
il sistema ideale per tutte le esigenze di presa a
pressione.

Elettrovalvole servopilotate
Dall’ingegno e dall’esperienza di Vuototecnica
nasce, poi, una nuova serie di elettrovalvole per il
vuoto assolutamente innovative, adatte a garan-
tire - precisa ancora l’azienda - tempi di interven-
to eccezionalmente bassi. Sono le elettrovalvole
per vuoto a tre vie servopilotate, utilizzabili per
portate anche superiori ai 200 m3/h. Vengono
normalmente impiegate per l’intercettazione del
vuoto su: alimentatori e pallettizzato-
ri a ventose, termoformatrici
a depressione, confezio-
natrici sottovuoto, ro-
bot, mettifogli, apri-
sacchi e in tutti quei
casi in cui si renda ne-
cessario un rapido scam-
bio tra l’aspirazione della
pompa per vuoto e l’immissione
dell’aria nel circuito, per un veloce ripristino della
pressione atmosferica. 
Proprio per le loro caratteristiche tecniche, queste
elettrovalvole sono adatte ad essere utilizzate nel-
le macchine impiegate nella catena del packaging,
laddove si confezionano prodotti alimentari che ri-
chiedono particolari avvertenze per il confeziona-
mento e la buona conservazione del prodotto.
Questo grazie alle loro caratteristiche tecniche:
connessioni a diametro 2” gas, portata Nm3/h 300,
pressione d’esercizio da 0,5 a 1000 mbar assoluti,
pressione al servocomando da 4 a 8 bar e tempe-
ratura del fluido aspirato da -5 a + 60 °C.
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Le aziende e, in particolare, quelle produttrici di
robot antropomorfi e impianti di pallettizza-

zione, devono continuamente adattarsi alle ri-
chieste di un mercato in rapida e continua evolu-
zione. Cresce, quindi, il loro bisogno di sistemi di
presa a depressione, caratterizzati, oltre che da
elevati standard di qualità, anche e soprattutto
da notevoli flessibilità e adattabilità alle crescenti
esigenze del sistema produttivo. 
Vuototecnica Srl, da sempre impegnata nella ri-
cerca e nella sperimentazione, per rispondere a
queste esigenze ha realizzato un nuovo sistema a
barre di presa chiamato Octopus, che risponde a
tali esigenze di flessibilità.
Le barre Octopus hanno, infatti, la caratteristica di
prendere oggetti di qualsiasi forma e natura, pur-
ché non abbiano una eccessiva traspirazione, sen-
za dover cambiare o posizionare ventose e anche
quando la loro superficie occupa solamente il
5÷10% dell’intero piano aspirante.

Come funziona
Il principio di funzionamento delle barre di presa
Octopus è basato sul differenziale di vuoto che si
crea all’interno della loro scatola base, quando la
portata del generatore di vuoto è superiore alla

quantità d’aria aspirata attraverso i fori del piano
aspirante. I piani aspiranti, a loro volta, sono basati
su due differenti principi costruttivi: il controllo e il
recupero delle perdite d’aspirazione tramite mi-
crofori e l’esclusione delle perdite d’aspirazione
tramite valvole autoescludenti.
Nel primo caso, il piano aspirante microforato di-
stribuisce uniformemente l’aspirazione della
pompa o del generatore di vuoto opportunamen-
te dimensionati, garantendo un grado di vuoto
minimo sufficiente a sollevare il carico, anche
quando quest’ultimo copre la superficie del piano
solamente per il 5/10%.
Nella barra di presa Octopus con il piano aspirante
microforato, il grado di vuoto raggiungibile - e,
quindi, la forza di presa - è direttamente propor-
zionale alla superficie del piano coperta: maggiore
è, infatti, la superficie coperta dal carico da solleva-
re, maggiore è il grado di vuoto raggiungibile.
Questo principio implica, però, un maggiore con-
sumo energetico, poiché è necessario prevedere
un generatore o una pompa per vuoto in grado di
sopperire alle perdite dei microfori aperti, fino al
90/95% della loro totalità, per garantire un diffe-
renziale di vuoto minimo, sufficiente a sollevare il
carico con la minore superficie di presa.

UN SISTEMA EVOLUTO FRUTTO DELLA RICERCA DI UNA AZIENDA DOC

Quando VUOTO
fa rima con alimenti
In grado di prendere oggetti di qualsiasi forma e natura, purché non
abbiano una eccessiva traspirazione, senza dover cambiare
o posizionare ventose e anche quando la loro superficie occupa
il 5÷10% dell’intero piano aspirante. Si chiama Octopus ed è un nuovo
sistema a barre di presa in depressione “firmato” Vuototecnica,
particolarmente indicato per le aziende che si occupano di packaging,
conservazione e confezionamento degli alimenti.
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dati riportati nel grafico, che mostra
il trend dei consumi energetici negli
ultimi 35 anni, trend da cui emerge
che, paradossalmente, la più impor-
tante risorsa energetica è quella

del... mancato consumo di energia
tramite il risparmio ottenuto negli
u l t i m i  a n n i , s i g n i f i c at i va m e nt e
espresso in Negajoule: se guardia-
mo, infatti, alle varie fonti di energia
- carbon fossile, idrocarburi, biomas-
se, nucleare ecc. -, la fonte maggiore
è stata proprio quella derivante dal
risparmio energetico. Quindi, non è
vero che si è fatto poco o niente; si è
fatto, anzi, molto. Ma bisogna anda-
re avanti su questa strada. Ricordia-
mo che la stima dei Negajoule di-
venta in certe situazioni un conteg-
gio molto  preciso, come, per esem-
pio, in Italia, tramite il meccanismo
dei titoli di efficienza energetica che
vengono richiesti agli operatori di-
stributori del settore energia dagli
enti statali preposti. 
Venendo all'aria compressa, l'utilizzo
nell'industria italiana può raggiun-
gere punte del 40% di tutta l'energia
impiegata nella singola industria;
mediamente, l'aria compressa assor-
be l'11% dell’intera energia elettrica
impiegata per usi industriali. Si trat-
ta, quindi, di valori molto elevati. Ri-
ducendo le perdite e migliorando
l'efficienza con la tecnologia attuale,
si è calcolato che oggi potrebbe es-
sere risparmiato quasi il 33% del-
l'energia.   
Per analizzare come si è arrivati fin
qui, nel mondo dell'aria compressa,
bisogna fare un po' di storia e non si
può prescindere da quella di Atlas
Copco, azienda da sempre trainante
dell'innovazione, le cui tappe più im-
portanti sono riportate nell’apposito
riquadro”.

Quale innovazione
“Va considerato - continua Valent -
che l'innovazione non sempre si ma-
nifesta con un ‘salto’, ma, molto più
spesso, con l'integrazione di diverse
tecnologie in evoluzione, come la ve-

“L’Italia si trova ad affrontare la
sfida che ha come traguardo il

2020: riduzione delle emissioni di gas
a effetto serra del 20%, crescita delle
fonti rinnovabili nel mix energetico
Ue al 20%, aumento del livello di effi-
cienza degli usi finali di energia di al-
meno il 20%. A tutt'oggi, sembra che
pochi abbiano aderito a tale sfida e
ne abbiano capito l'urgenza. Si tratta,
in effetti, di obiettivi ‘pesanti’. Ma pro-
prio per questo di vitale importanza”.
Così inizia Giovanni Valent, General
Manager della Divisione Compressori
Atlas Copco Italia, per posizionare ta-
le fluido nel contesto industriale se-
condo la sua rilevanza.

Efficienza energetica
“Per rendersi meglio conto dell'im-
portanza dell'efficienza energetica -
prosegue Valent -, è utile osservare i

UNA SERIE DI CONTRIBUTI TRA ANALISI E CONCRETE SOLUZIONI/1 

A proposito
di COMPRESSIONE 

Da questo numero, proponiamo una serie di articoli che
prendono in esame lo sviluppo tecnologico e di mercato

relativamente ai componenti dell'impianto d'aria compressa.
Interlocutori degli interventi, alcuni protagonisti del settore

che illustrano i loro prodotti, gli obiettivi che intendono
raggiungere e le prospettive dell’immediato futuro.

Questa prima “puntata”, che raccoglie analisi e indicazioni
di Atlas Copco, è dedicata alla compressione.

getico. Per quanto riguarda Atlas
Copco, sono 1700 gli ingegneri che si
occupano di ricerca e sviluppo con
ben 200 nuovi  assunti  nel  corso
dell’anno passato e gli investimenti
in innovazione tecnologica si sono
attestati a 174 milioni di euro: +7%
su quelli fatti l'anno precedente. 
Tecnologia ma non solo: un grande
peso avrà sempre di più il ‘service’.
L'affidabilità delle macchine non è
dovuta solo alla qualità, ma anche
alla manutenzione e alla loro gestio-
ne. Le macchine, per alta che possa
essere la qualità, possono rompersi
ed è, quindi, di estrema importanza
che l'intervento del service sia rapi-
do, per garantire la produttività al
cliente. Il servizio, negli ultimi anni,
si è, però, trasformato da male ne-
cessario in fattore intrinseco della
qualità del prodotto, e il costruttore
deve essere in grado di fornire quel-
le soluzioni di assistenza in grado di
soddisfare le esigenze di produttivi-
tà  ed economicità  del la  s ingola
azienda”. 
“Dagli incontri che effettuiamo con i
nostri clienti - prosegue Giovanni
Valent -, ci siamo accorti come le
perdite di aria dalle reti di distribu-
zione siano una delle cause maggio-
ri degli sprechi energetici.
Uno dei prodotti che oggi fornisce
grandi ritorni, in termini di rispar-
mio energetico, è proprio l'auditing

compressa completamente esente da
olio. Molti settori industriali, come
alimentare, farmaceutico, elettronico
ecc., possono così disporre oggi di
una garanzia di incontaminazione al
processo produttivo a tutela dei citta-
dini/consumatori.
Gli obiettivi di Atlas Copco sono la
qualità e l'innovazione; innovazione
che include la certificazione proprio
per definire dove si è arrivati e così
creare i nuovi obiettivi. Certificazione
che viene effettuata per ogni avanza-
mento di tecnologia e per ogni mac-
china, per la quale vengono certifica-
te le prestazioni e le caratteristiche.

Certificazione che è
prova della qualità”.

Service
e manutenzione
Abbiamo chiesto a
Valent quale sarà la
direzione del settore
domani. E così ci ha
risposto: ”Certamen-
t e  n e l l a  d i re z i o n e
del risparmio ener-

locità variabile, il recupero del calore
di compressione, i cuscinetti magne-
tici, i cuscinetti ad aria: tecnologie
che permettono di ottenere presta-
zioni assolutamente avanzate rispet-
to a quelle del periodo precedente.
Oltre che le innovazioni in tecnologia,
come le soffianti a vite oil free che
permettono, rispetto alle soffianti a
lobi, risparmi energetici del 25%-40%
quanto più è alta la pressione di lavo-
ro, Atlas Copco è fiera di avere per pri-
ma certificato, tramite l’Ente Tüv te-
desco, le proprie macchine oilfree se-
condo le norme Iso 8573-01 Class O.
Cioè  macchine che producono aria

A cura di Benigno Melzi d’Eril

Importanza dell’efficienza energetica nell’Unione Europea
I Negajoule, ovvero il mancato consumo di energia grazie al risparmio,

sono divenuti la più importante risorsa energetica

Fonte: Bruxelles, 19/10/2006 Com(2006)545 definitivo; Enerdata 2006

I cuscinetti ad aria. Elektronikon Graphic Plus controller.
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delle caratteristiche
di efficienza della
macchina che for-
niamo”.  

Produttività
sostenibile
“Per quanto riguar-
da il futuro tecno-
logico - aggiunge
il General Mana-
ger della Divisio-
n e  C o m p r e s s o r i
Atlas Copco Italia -, è diffi-
cile dire cosa ci aspetti. Certa-
mente, all'interno del compressore, in
ogni sua parte, si hanno continui ag-
giornamenti e innovazioni. Diverse
sono le tecnologie presenti, che, riuni-
te e armonizzate nella stessa macchi-
na, possono produrre risultati nuovi.   
In ogni caso, il grande obiettivo - che
li comprende tutti - è quello della
‘produttività sostenibile’, un traguar-
do mai raggiungibile in modo defini-
tivo e, quindi, che ci trova e ci troverà
impegnati oggi e nel futuro, la cui pri-
ma tappa è il 2020”.

Conclude Valent: ”La fiducia per il fu-
turo appoggia prima di tutto sulla
qualità dei nostri dipendenti.
La società produce, commercializza,
assiste attraverso delle persone; sono
34.000 i dipendenti nel Gruppo, uniti
da una forte cultura che si basa sulla
innovazione,  sull'impegno, sull'inte-
razione interna, col cliente e col forni-
tore. La convinzione che ogni cosa si
possa fare meglio, è la molla che ci
spinge verso il futuro”.

delle reti. Questo è solo un esempio
per dire come la manutenzione non
sia solo un costo aggiuntivo, ma
sempre di più uno strumento di ri-
sparmio. Una volta si lavorava sulla
rottura, oggi si lavora sulla preven-
zione, che ha un costo apparente-
mente maggiore, ma fa risparmiare
molto di più, evitando fermi macchi-
na, comunque sempre troppo lunghi
quando si verificano, che arrestano
la produzione. Un servizio di inter-
venti programmato, che non ha ri-
tardi per l'approvvigionamento dei
ricambi, che fornisce soluzioni inte-
ressanti ‘just in time’ è una garanzia
per la produzione.
Atlas Copco, ad esempio, più con-
tratti riesce a effettuare, più riesce a
essere efficiente in termini di risorse
a disposizione. Da anni, siamo pas-
sati dal riparare velocemente al pre-
venire la fermata della macchina.
Oggi, con i nostri contratti, siamo in
grado di garantire il mantenimento

Innovazioni assolute

Tanta ricerca per realizzare prodotti in grado di soddisfare la do-
manda in costante crescita di un cliente sempre più evoluto.

Questo potrebbe essere il leit-motiv alla base del successo di Atlas
Copco, che ha prodotto una serie di innovazioni assolute per l’inte-
ro mondo della compressione. Come mostrano le “tappe” di una fe-
lice biografia:
• 1904: compressore oil-free a pistoni;
• 1952: compressore oil-free a vite;
• 1967: compressore a vite a iniezione d'olio;
• 1969: essiccatori a recupero di energia MD;
• 1973: compressore packaged insonorizzato;
• 1986: introduzione del monitoraggio e controllo elettronico;
• 1994: azionamento a velocità variabile; 
• 2006: ‘ZR’, il 1° compressore certificato Iso 8573-01 Class O;
• 2010: soffianti a vite oil-free;
• 2011: centrifugo con cuscinetti magnetici a velocità variabile;
• 2011: soffiante centrifuga con cuscinetti ad aria.

Essiccatore ad adsorbimento ND 1800
con rigenerazione mediante il calore
di compressione.

Soffiante centrifuga ZB 85
VSD oil free con inverter.

Flash

Cosa pensa Robuschi in fat-
to di fiere? Lo abbiamo

chiesto al Dr. Luca Barioni, Di-
rettore Commerciale e Marke-
ting dell’azienda, in occasione
della partecipazione a Eco-
mondo (Rimini, 9-12 novembre).

Importante vetrina
Cosa rappresenta la fiera per Robu-
schi? Quali gli obiettivi, oltre alla pre-
senza fisica sui mercati di interesse?
“La 15a edizione di Ecomondo rappre-
senta per Robuschi una importante
vetrina in cui presentare i frutti dei
costanti investimenti in R&D, grazie
ai quali l’azienda è oggi in grado di
fornire ai suoi clienti soluzioni tecno-
logiche in grado di soddisfare le cre-
scenti esigenze di risparmio energe-
tico, in particolare nel settore delle
acque reflue.
Al padiglione C1, stand 53, si potrà
toccare con mano la nostra offerta
per il settore della depurazione: il
gruppo soffiante Robox Evolution; il
soffiatore Rbs in configurazione per

applicazioni gravose con vapore; il
soffiatore RB-DV, specifico per le uni-
tà mobili e fisse per lo smaltimento
dei rifiuti e la pompa centrifuga, se-
rie Promix, adatta per convogliare li-
quidi carichi e l’ultimo modello di
compressore, Robox Screw, nella ver-
sione Low Pressure. Il completamen-
to di tale gamma è avvenuto, sicura-
mente, per Robuschi in una impor-
tante occasione: il compimento dei

investimenti in Ricerca e Svi-
luppo e responsabilità am-
bientale. E, proprio in riferi-
mento a quest’ultimo aspet-
to, abbiamo scelto Ecomondo
perché realizziamo prodotti a

bassi consumi energetici e ridotto
impatto ambientale, convinti che la
green economy rappresenti oggi un
punto chiave per il business”. 

Mercati di interesse
Quali le fiere cui ha partecipato nel
2011 e quali sono in scaletta per il
2012?
“Robuschi partecipa annualmente a
numerose fiere, direttamente e tra-
mite le 7 filiali e i propri distributori.
Nel 2011, oltre a Ecomondo, abbia-
mo partecipato a oltre 20 esposizio-
ni. Per il 2012, le cito le principali
rassegne già pianificate: Ifat a Mo-
naco; Achema a Francoforte; Pollu-
tec a Lione; Aqua Netherlands, In-
dustrial Processing a Utrecht; Fena-
san a São Paolo e Unicedae a Rio de
Janeiro”.

Quali i mercati di interesse e quale la
risposta di Robuschi?
“Prevalentemente quelli in crescita,
ovvero depurazione delle acquee re-
flue e servizi aria a bassa pressione
per l’industria di processo e di tra-
sporto pneumatico di polveri e se-
menti. Costante, poi, l’attenzione al-
la richiesta di compressori oil free,
capaci di una notevole semplifica-
zione degli impianti e di basso im-
patto ambientale. Richiesta che Ro-
buschi è in grado di soddisfare pie-
namente grazie ai Compressori a
Bassa Pressione, in particolare com-
pressori a vite Robox Screw e Robox
Screw Low Pressure. Inoltre, riuscia-
mo a venire incontro anche alle ri-
chieste per applicazioni in vuoto per
l’industria, utilizzate soprattutto nei
processi di essiccazione, concentra-
zione, sterilizzazione…”.

ROBUSCHI A ECOMONDO

Perché in fiera

fiere

70 anni di attività. Partecipare a Eco-
mondo con questa nostra innovazio-
ne tecnologica, significa, quindi, por-
tare in Fiera 70 anni di storia, quelli
che hanno reso l’azienda punto di ri-
ferimento nella produzione di com-
pressori a bassa pressione e pompe
industriali a livello nazionale e inter-
nazionale”.

Come seleziona, Robuschi, le fiere cui
partecipare nella miriade di quelle
esistenti?
“Consideriamo la partecipazione
fieristica un importante strumento
a sostegno dell’azienda, in grado di
fornirci un immediato quadro della
percezione che i nostri clienti hanno
di noi, dei nostri prodotti e dei nostri
servizi. Uno strumento che ci con-
sente, inoltre, di dare piena visibilità
al nostro marchio, di creare nuove
partnership e collaborazioni e di
avere nuovi contatti in breve tempo.
Così, selezioniamo attentamente le
fiere cui partecipare, rivolgendoci a
settori quali ambiente (depurazione
delle acque), alimentare, energia,
petrolchimico, cartario, plastica e
tessile.

Ma non solo. Robuschi significa an-
che massima attenzione per la qua-
lità, innovazione tecnologica, ingenti
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cezione al conseguimento del presti-
gioso premio iF - German Design
Award.

Cos’è il design
Nella lingua tedesca, il termine “de-
sign” ha un significato piuttosto stret-
to, vale a dire “la percezione conscia
dell’aspetto delle cose”; mentre, nella
lingua inglese, “design” si applica agli

aspetti sia funzionali che estetici.
Nella lingua italiana, la parola "design"
significa esattamente la progettazione
di manufatti, da produrre industrial-
mente, che contempera le esigenze
tecnico-funzionali con quelle estetiche. 
Questa bivalenza semantica tra fun-
zionamento ed estetica causa, a volte,
un fraintendimento del motto "la for-
ma segue la funzione" da parte dei re-
parti di progettazione nel settore in-
dustriale. La progettazione non impli-
ca la subordinazione del design agli
aspetti funzionali, ma vuole che il look
esteriore sia progettato come logica
conseguenza della funzione. Il design
è, dunque, la materializzazione della
funzione e ne resta inseparabilmente
unito.
Come dice un autorevole guru di nome
Steve Jobs: “Design is not just what it
looks like and feels like. Design is how
it works” (Il design non è solo ciò che
appare e si percepisce. Il design è come
funziona).
Nei reparti di progettazione, troppo
spesso l’attenzione alla forma estetica
presenta un eccesso di finiture e decori
inutili, che finiscono per pesare anche
sui costi finali del prodotto. Solo poche
imprese industriali nei processi di svi-
luppo dei prodotti affiancano il lavoro
di progettisti industriali e agenzie di
design. La consapevolezza che un de-
sign accurato sia una caratteristica im-

portante del prodotto si sta
sempre più diffondendo, sep-
pur lentamente. Un buon de-
sign è frutto dell’analisi delle
specifiche funzionali di pro-
dotto. Il design, dunque, deve
essere espressione della fun-
zionalità e diventare, così, un
vantaggio competitivo.

Verso il cambiamento
Per ottenere un cambiamento
radicale e duraturo nell’ambito

Il design attraente di un prodotto è
una importante caratteristica di dif-

ferenziazione nel mercato dei beni di
consumo e orienta, in modo importan-
te, la decisione di acquisto da parte dei
consumatori. Nel mondo dell’industria
ha, invece, ancora un ruolo secondario.
A volte, il mercato offre prodotti dal lo-
ok moderno, ma che trascurano gli
aspetti funzionali. Il nuovo pressostato
Psd-30 di Wika ha dimostrato che
l‘elevata funzionalità e il design
estetico non sono in contraddizio-
ne e possono coesistere nello stes-
so prodotto. In questo articolo si
descrive, come esempio, il percor-
so di tale prodotto dalla sua con-

Marketing
STRUMENTAZIONE: CONSIDERAZIONI SUL RAPPORTO FORMA/FUNZIONE   

Il design
come FUNZIONE

Il nuovo pressostato Psd-30 di Wika dimostra che l‘elevata
funzionalità e il design estetico non sono in contraddizione

e possono coesistere nello stesso prodotto. Come risulta 
evidente da questo articolo che descrive, come esempio,

il percorso del prodotto Wika dalla sua concezione
al conseguimento del prestigioso premio iF - German
Design Award. Insomma, la forma segue la funzione,
diventando, appunto, funzionale oltre che attraente.

Ferdinando Miccoli

Direttore Marketing

Wika Italia Srl & C. Sas
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aziende industriali, non c'è un ufficio
di design interno, bisogna affiancarsi
ai professionisti di design industriale.
Spesso, c’è poca stima da parte del-
l’azienda stessa in merito al valore che
un progettista industriale esterno può
portare. Tuttavia, un buon lavoro di
squadra tra designer e progettista è
essenziale, gli eventuali dubbi devono
essere fugati o rimossi completamen-
te. L'intervento degli ingegneri di svi-
luppo nel briefing del progettista e la
creazione di un ambiente di lavoro af-
fiatato e disciplinato dal rispetto pos-
sono aiutare nella collaborazione. Un
buon progettista industriale dovrebbe
essere in grado di dimostrare le pro-
prie capacità semplicemente fornendo
esempi dei precedenti lavori. Può, inol-

complesso: confezione, forma, superfi-
cie, colore, dettagli, peso ecc.
I nostri sensi reagiscono immediata-
mente anche ai più piccoli dettagli, no-
tando subito, ad esempio, se qualcosa
è realizzato con metallo "a buon mer-
cato" o solido. Percepiamo anche se
funzionalità ed estetica non sono in
armonia, cioè se la forma sembra osta-
colare più che agevolare l’utilizzo; op-
pure se un componente in plastica ci
sembra troppo economico o, al contra-
rio, di alta qualità e affidabilità. Tutto
questo è design.

Itinerario logico
Una volta acquisita questa percezio-
ne primaria, segue il successivo passo
logico: una dettagliata analisi delle
aspettative e richieste sul prodotto
dal punto di vista del cliente e una
descrizione precisa delle funzioni at-
tese dall’utilizzatore. Deve, inoltre, es-
sere definito come il prodotto dovreb-
be adattarsi e differenziarsi nel mer-
cato per quanto riguarda la specifica
applicazione d’uso, il portafoglio pro-
dotti dell’azienda e il contesto com-
petitivo.
Da questa analisi iniziano lo sviluppo e
la realizzazione del progetto. Se, come
avviene nella maggior parte delle

della progettazione, la strada è ancora
lunga e tortuosa. È necessario un rin-
novamento culturale nel product ma-
nagement, dove ogni prodotto ha il
proprio posizionamento. Soprattutto
nel B2B, il processo di acquisto è spes-
so considerato come una decisione pu-
ramente razionale per il soddisfaci-
mento delle esigenze funzionali al mi-
glior prezzo possibile.
Ogni decisione di acquisto è anche
una decisione “emotiva” e comprende,
pertanto, la valutazione dei rischi e
delle opportunità.
Anche quando il processo di decisio-
ne è standardizzato, il risultato non
può essere calcolato con una sempli-
ce formula.
L’analisi di altre variabili diviene neces-
saria: affidabilità del fornitore, effetti
di una variazione della domanda, esi-
genze in termini di qualità. Molti di
questi aspetti coinvolgono anche il
rapporto di fiducia col fornitore.
Lo stesso vale quando si valutano le
prestazioni di un prodotto. Insieme ai
parametri di performance - come la ve-
locità o la precisione -, la fiducia nel
prodotto ha sempre un ruolo impor-
tante. Ma cosa crea la fiducia in un pro-
dotto? Come possiamo capire, tra due
prodotti simili, quale offre una maggio-
re qualità, il più costoso, solido, miglio-
re? Questa decisione non è il risultato
di dati misurabili, ma deriva dalla per-
cezione soggettiva del prodotto nel suo

Il prodotto deve rispondere alle
esigenze dell’applicazione cui è

destinato. A questo scopo, la
conoscenza dettagliata

dell’applicazione e dell’ambiente di
utilizzo è di vitale importanza. 

Nella fase creativa, i primi schizzi e modelli
sono presentati e vari principi di base

testati per il loro effetto.
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ottenere il premio per il miglior de-
sign, come ricompensa per il duro la-
voro, disciplina e intuizione. In questa
fase del progetto è, altresì, importan-
te rendere i potenziali utenti consa-
pevoli delle nuove potenzialità che il
prodotto offre.
Il conseguimento del premio interna-
zionale iF per il miglior design di pro-
dotto e la nomina per uno degli altri
prestigiosi riconoscimenti nazionali di
design sono il coronamento di un pro-
cesso lungo e faticoso. E’ il premio per
la miglior progettazione. Un design su
misura dell'utente, che rende l'uso e
l’installazione del dispositivo semplici
e immediati. Un design che soddisfa le
esigenze qualitative come affidabilità
e robustezza. Un design che non solo
sembra ben fatto, ma che funziona
davvero.
Questa la “storia” del pressostato Wika
Psd-30, che vince il premio iF per il mi-
glior design di prodotto nel 2009. Tale
strumento è stato anche nominato per
il Design Award della Repubblica Fede-
rale Tedesca 2010 dal ministro bavare-
se dell’Economia, il più alto riconosci-
mento ufficiale tedesco nel campo del-
la progettazione promosso dal mini-
stero federale per l’Economia e la Tec-
nologia.

deviare dal percorso, rimuovere risolu-
tamente eventuali ostacoli che si pos-
sono presentare e puntare dritti sulla
strada della realizzazione del progetto.
Tuttavia, gli imprevisti possono esse-
re molteplici: che si tratti di processi
di produzione che non funzionano, di
previs ioni  che improvvisamente
sembrano diverse da quelle fatte, di
materiali non più disponibili o che
non sono più approvati, spesso la
squadra si trova ad affrontare tutta
una serie di sfide.
La tentazione è, quindi, in agguato:
cedere prima del termine, accettare
compromessi, anche quelli contro-
producenti.
Purtroppo, non esiste una ricetta se-
greta e questo è l'ultimo ostacolo per
realizzare un buon progetto, che de-
ve essere portato a termine.

I frutti del successo
Quando il progetto entra nella fase fi-
nale e sono disponibili i primi cam-
pioni, l'entusiasmo sostituisce rapi-
damente la fatica. Gli occhi di ogni
membro del team di progetto brilla-
no di gioia quando i frutti del duro la-
voro sono presentati al management
e ne ottengono l’approvazione. Ora, il
responsabile di prodotto è di nuovo al
posto di guida e prepara le strategia
di marketing per lanciare il prodotto.
Queste includono anche la partecipa-
zione ai concorsi di progettazione per

tre, illustrare le proprie conoscenze dei
processi produttivi e dei materiali e
l'effetto che possono creare.

Design che funziona
La fase successiva è, di solito, molto
creativa, in cui numerose versioni e
idee sono presentate e comparate con
il briefing progettuale per il prodotto.
Schizzi e semplici modelli sono utiliz-
zati per visualizzare proporzioni e fun-
zioni di base. Potrebbe rivelarsi utile
coinvolgere diverse agenzie di design,
così da avere più proposte. Questa fase
si può attuare “una tantum” e non de-
ve essere troppo restrittiva. Nel proces-
so di selezione che segue, è indispen-
sabile attenersi a requisiti oggettivi
per arrivare a una buona scala di valu-
tazione, invece di prendere decisioni
basate sulla prima impressione (“Mi
piace!”). Fatta la scelta e presa la deci-
sione del disegno di base, ha inizio la
messa a punto. 
Di importanza decisiva è, ora, la coope-
razione molto stretta tra designer, pro-
duct management, sviluppo e fornitori
esterni.
Purtroppo, spesso accade, in questa fa-
se, che un design elegante e creativo si
riveli poco funzionale o che le poten-
zialità di un design ingegnoso non sia-
no del tutto sfruttate. L'attenzione al
dettaglio nella fase di realizzazione è
prova della qualità di un prodotto. Una
realizzazione poco curata rovinerà an-
che il migliore design e gli obiettivi ini-
ziali della progettazione.

Ricercare l’eccellenza
Da questo momento, il tempo e i costi
iniziano a “girare” rapidamente. Gli im-
previsti, forse a causa di problemi di
realizzazione o di progettazione, posso-
no ritardare il completamento del pro-
getto e far incorrere in nuovi costi. La
disciplina è necessaria, così come la vo-
lontà di tutti i soggetti coinvolti a non
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Presa la direzione di base, i disegni
sono elaborati in modo dettagliato

e lo studio di fattibilità è ricontrollato
prima di passare alla realizzazione. 



un’alta efficienza energetica. 
La gamma Wis dispone, di base, di un si-
stema a osmosi inversa che, collegato a
una presa d’acqua esterna per il reinte-
gro del fluido di raffreddamento princi-
pale, priva l’acqua dei suoi minerali, sedi-
menti o batteri prima di immetterla nel
sistema del compressore.
Altri elementi specifici equipaggiano i

compressori Wis per evitare un’usura
prematura dovuta all’aggressività del-
l’acqua: serbatoio d’acqua e copertura
dei filtri in acciaio inossidabile, raccordi e
connessioni in ottone, copertura degli
elementi vite in lega di ottone e bronzo,
rotori in ceramica polimerizzata.
Tutti i Wis dispongono di un sofisticato
sistema di controllo elettronico, che con-
sente una capacità di comunicazione
estesa tra più macchine, fino a un nu-
mero massimo di quattro.

Il raffreddamento
• Raffreddamento ad aria
I compressori Wis a trazione diretta raf-
freddati ad aria sono equipaggiati con
un motore elettrico ad alta efficienza e
includono una turbina e un sistema di
raffreddamento in acciaio inossidabile
aria/aria e aria/acqua, per assicurare una
bassa temperatura dell’aria in uscita. Il
compressore è montato su cuscinetti
idrodinamici senza alcun tipo di richie-
sta di ingrassaggio dei componenti.

• Raffreddamento ad acqua
La gamma Wis 40-75 può essere fornita
anche con il raffreddamento ad acqua.
Il generoso dimensionamento del si-
stema di raffreddamento acqua-acqua
consente basse temperature dell’aria
compressa anche in condizioni di alta
temperatura dell’ambiente circostante,
senza l’utilizzo di alcun sistema ag-
giuntivo di raffreddamento acqua-aria.
La caduta di pressione è minima e ciò
garantisce una grande efficienza ener-
getica.

Velocità variabile
Nella maggior parte delle installazioni
di produzione di aria compressa, la ri-
chiesta d’aria è variabile nell’arco del-
l’utilizzo e la soluzione a velocità varia-
bile genera notevoli risparmi energetici
e un rapido recupero dell’investimento. 
Wis è, quindi, disponibile in due modelli

a velocità variabile e con trasmissione
diretta (1:1) con potenze di 50 e 75 HP.
L’inverter montato - e adeguatamente
ventilato all’interno del quadro elettrico -
adatta la velocità del motore alla richie-
sta di aria.
L’energia spesa per la produzione di aria
compressa è direttamente collegata al
reale utilizzo del compressore.
Ogni compressore della gamma Wis
può essere, inoltre, fornito con essiccato-
re integrato per un trattamento ottima-
le dell’aria.

Acausa del costante sviluppo di mac-
chinari, processi e applicazioni spe-

ciali per l’aria compressa, è nata l’esi-
genza di utilizzare aria compressa com-
pletamente priva di olio. Industria ali-
mentare, ospedali, laboratori e ambien-
ti asettici ne rappresentano gli esempi
più significativi. 
La tecnologia Ceccato Wis, utilizzando
come lubrificante l’acqua al posto del-
l’olio, può soddisfare completamente ta-
le esigenza, oltre ad essere in grado di
sostituire ogni installazione lubrificata
con dei vantaggi aggiuntivi, quali:
- tranquillità: nessun rischio di conta-

minazione da olio;
- bassa manutenzione: non richiede

una frequente sostituzione dei filtri;
- risparmio energetico: nessun consu-

mo extra di energia causato dalla ca-
duta di pressione dovuta al sistema di
filtraggio dell’olio;

- rispetto dell’ambiente: nessuna emis-
sione di condensa inquinante e, di
conseguenza, nessun costo per tale
servizio.

Tecnologia doc
I compressori della gamma Wis Ceccato,
utilizzando la proprietà lubrificante
dell’acqua, producono un basso aumen-
to della temperatura dell’aria nella fase
di compressione e possiedono, quindi,

UNA RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI ARIA COMPRESSA PRIVA DI OLIO 

Il segreto
sta nell’ACQUA

Nessuna contaminazione da olio, bassa manutenzione,
risparmio energetico, rispetto dell’ambiente. Questi

i vantaggi offerti dai compressori Wis di Ceccato.
Lubrificante? Acqua al posto dell’olio.

Prodotti
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25-26 ottobre Verona Mcm Eiom

Acquaria tel. 02 55181842

Save fax 02 55184161

Vpc www.eiomfiere.it

26-28 ottobre Milano Rho Vitrum Vitrum

tel. 02 33006099

fax 02 33005630

www.vitrum-milano.it

27-29 ottobre Bologna Movint Expologistica Asi

tel. 02 45418300

fax 02 45418340

www.movintexpologistica.it

22-26 novembre Milano Rho Simei Simei

tel. 02 7222281

fax 02 866226

info@simei.it

23 feb. - 3 marzo Milano Ipack-Ima Ipack-Ima Spa

tel. 02 3191091

fax 02 33619826

www.fieramilano.com

4-7 marzo Colonia Practical World Kölnmesse

tel. 02 86961323

fax 02 89095134

www.koelnmesse.it

28-31 marzo Parma Mecspe-Eurostampi Senaf

Subfornitura-Automotive tel. 02 3320391

Logistica-Control Italy fax 02 39005289

Motek Italy-Plastix Expo www.senaf.it

Quando Dove Cosa Info
Calendario
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Dopo aver introdotto la norma nella
prima parte di questo articolo, pub-

blicato alle pagine 34-36 del numero 7-8
(luglio-agosto) 2011, in questa seconda
parte iniziamo col ricordare alcune defini-
zioni importanti in relazione all’argomen-
to in questione.

Definizioni base
a) Verifica periodica
E’ quella finalizzata ad accertare la confor-
mità alle modalità di installazione previ-
ste dal fabbricante nelle istruzioni d'uso,
lo stato di manutenzione e conservazio-
ne, il mantenimento delle condizioni di si-
curezza previste in origine dal fabbrican-
te, l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e
di controllo. 

b) Prima verifica periodica
E’ la prima delle verifiche periodiche di
cui al precedente punto a) e prevede an-
che la compilazione della scheda tecni-
ca di identificazione dell'attrezzatura di
lavoro. 

particolare, devono essere rilevate le se-
guenti informazioni: 
- nome del costruttore; 
- tipo e numero di fabbrica dell'appa-

recchio; 
- anno di costruzione;
- matricola assegnata dall'Inail in sede

di comunicazione di messa in servizio. 
Deve, inoltre, essere prodotta in visione

la seguente documentazione: 
- dichiarazione CE di conformità; 
- dichiarazione di corretta installazione

(ove previsto da disposizioni legislative);
- tabelle/diagrammi di portata (ove pre-

visti); 
- diagramma delle aree di lavoro (ove

previsto); 
- istruzioni per l'uso;

• accertare che la configurazione dell'at-
trezzatura di lavoro sia tra quelle previ-
ste nelle istruzioni d'uso redatte dal
fabbricante;

• verificare la regolare tenuta del “registro
di controllo”, ove previsto dai decreti di
recepimento delle direttive comunitarie

c) Indagine supplementare
E’ quella finalizzata a individuare even-
tuali vizi, difetti o anomalie prodottisi nel-
l'utilizzo dell'attrezzatura di lavoro messa
in esercizio da oltre 20 anni, nonché a sta-
bilire la vita residua in cui la macchina po-
trà ancora operare in condizioni di sicu-
rezza con le eventuali relative nuove por-
tate nominali. 

Alcune annotazioni
La prima delle verifiche periodiche viene
eseguita sulle attrezzature previste dal-
l'Allegato VII del decreto legislativo n.
81/2008, ad eccezione di quelle escluse ai
sensi degli articoli 2 e 11 del decreto mini-
steriale 1 dicembre 2004, n. 329. 
Essa è finalizzata a:
• identificare l'attrezzatura di lavoro in ba-

se alla documentazione allegata alla
comunicazione di messa in servizio
inoltrata al Dipartimento Inail territo-
rialmente competente, controllandone
la rispondenza ai dati riportati nelle
istruzioni per l'uso del fabbricante. In

COSA DICE IL DECRETO MINISTERIALE 11 APRILE 2011 - PARTE II

VERIFICHE, l’abc
di quelle periodiche
Un ulteriore tassello legislativo si introduce nell’ambito degli
elementi in pressione. Dall’11 luglio 2011, infatti, è entrato in vigore
il DM 11 aprile 2011 che disciplina, in modo preciso, le modalità con
cui vanno effettuate le verifiche periodiche ad alcune attrezzature
di lavoro, elencate in un apposito Allegato, e i criteri per l’abilitazione
dei soggetti, pubblici o privati, idonei a effettuarle. La seconda
parte di un articolo che ne illustra e chiarisce i vari aspetti.

Ing. Massimo Rivalta
presidente Animac

ANIMAC Tel 011 5611854 • animac@libero.it

pertinenti o, negli altri casi, delle regi-
strazioni di cui all'articolo 71, comma 9,
del decreto legislativo n. 81/2008;

• controllarne lo stato di conservazione;
• effettuare le prove di funzionamento

dell'attrezzatura di lavoro e di efficienza
dei dispositivi di sicurezza. 

Verifiche periodiche
successive alla prima
• Definizioni
Le verifiche periodiche successive alla pri-
ma sono effettuate secondo le modalità e
con la periodicità indicata nell'Allegato VII
del decreto legislativo n. 81/2008. 
Per verifiche periodiche si intendono: 
a) la “prima delle verifiche periodiche”; 
b) le “verifiche periodiche successive”: 
- di funzionamento; 
- interna; 
- di integrità (decennali).

• Controlli aggiuntivi
I controlli da eseguire in aggiunta a quelli
già citati, durante la prima delle verifiche
periodiche, sono i seguenti: 
- individuazione dell'attrezzatura (o delle

attrezzature componenti l'insieme); 
- verifica di corrispondenza delle matrico-

le rilasciate dall'Ispesl o dall'Inail all'atto
della dichiarazione di messa in servizio
sulle attrezzature (certificate singolar-
mente o componenti un insieme) rien-
tranti nelle quattro categorie del decre-
to legislativo n. 93 del 25 febbraio 2000
non escluse dalle verifiche periodiche
del decreto ministeriale 1 dicembre
2004 n. 329; 

- constatazione della rispondenza delle
condizioni di installazione, di esercizio e
di sicurezza con quanto indicato nella
dichiarazione di messa in servizio di cui
all'articolo 6 del decreto ministeriale 1
dicembre 2004 n. 329;

- controllo della esistenza e della corretta
applicazione delle istruzioni per l'uso
del fabbricante. 

Le verifiche di efficienza e funzionalità de-

Ove nella rilevazione visiva e strumentale,
o solamente strumentale, si riscontrano
difetti che possono in qualche modo pre-
giudicare l'ulteriore esercizio dell'attrezza-
tura, vengono intraprese, per l'eventuale
autorizzazione da parte del soggetto tito-
lare della verifica, le opportune indagini
supplementari atte a stabilire non solo
l'entità del difetto, ma anche la sua possi-
bile origine. Ciò al fine di intraprendere le
azioni più opportune di ripristino della in-
tegrità strutturale del componente, op-
pure per valutarne il grado di sicurezza
commisurato al tempo di ulteriore eserci-
zio con la permanenza dei difetti riscon-
trati. Nel caso siano intraprese tali valuta-
zioni (Ffs - Fitness For Service) per stabilire
il tempo di ulteriore esercizio con la per-
manenza dei difetti riscontrati, le stesse
valutazioni andranno notificate dal dato-
re di lavoro ai soggetti titolari della verifi-
ca che dovranno autorizzare l'ulteriore
esercizio. Le autorizzazioni rilasciate devo-
no essere notificate all'Inail per l'inseri-
mento nella banca dati informatizzata e
alle Asl competenti per territorio.
Quando l'attrezzatura ha caratteristiche
tali da non consentire adeguate condizio-
ni di accessibilità all'interno anche nei ri-
guardi della sicurezza, l'ispezione è inte-
grata, limitatamente alle camere non
ispezionabili, con una prova di pressione
idraulica a 1.125 volte la “pressione massi-
ma ammissibile” (PS), che può essere ef-
fettuata utilizzando un fluido allo stato li-
quido. La prova di pressione idraulica può
essere sostituita, in caso di necessità e
previa predisposizione da parte dell'uten-
te di opportuni provvedimenti di cautela,
con una prova di pressione con gas (aria o
gas inerte) a un valore di 1,1 volte la “pres-
sione massima ammissibile” (PS). 
In tale caso, dovranno essere prese tutte
le misure previste dal decreto legislativo
n. 81/2008 per tale tipo di prova e la stes-
sa deve avere una durata minima di 2 ore,
durante le quali deve essere verificata l'as-
senza della caduta di pressione.

gli accessori di sicurezza seguono la perio-
dicità dell'attrezzatura a pressione cui so-
no destinati o con cui sono collegati. 

• Riguardo agli “insiemi”
Per gli “insiemi”, verrà redatto un verbale
di prima verifica periodica per ogni attrez-
zatura immatricolata costituente l'insie-
me. Nel verbale della prima delle verifiche
periodiche, da compilare per ciascuna del-
le attrezzature immatricolate dell'insie-
me, occorre evidenziare per le attrezzatu-
re componenti l'insieme: 
- quelle marcate CE;
- quelle non marcate CE e omologate

Ispesl; 
- quelle non marcate CE e garantite dalla

marcatura CE dell'insieme.

Verifica di funzionamento 
La verifica di funzionamento consiste nei
seguenti esami e controlli: 
a) esame documentale; 
b) controllo della funzionalità dei disposi-

tivi di protezione; 
c) controllo dei parametri operativi. 
In particolare, per le valvole di sicurezza il
controllo può consistere nell'accertamen-
to di avvenuta taratura entro i limiti tem-
porali stabiliti dal fabbricante e, comun-
que, entro i limiti relativi alle periodicità
delle verifiche di funzionalità relative al-
l'attrezzatura a pressione cui sono asser-
vite. I controlli di cui alla lettera c) sono fi-
nalizzati all'accertamento che i parametri
operativi rientrino nei limiti di esercizio
previsti. 

Verifica di integrità decennale 
La verifica di integrità decennale consiste
nell'accertamento dello stato di conserva-
zione delle varie membrature mediante
esame visivo delle parti interne ed ester-
ne accessibili e ispezionabili, nell'esame
spessimetrico e altri eventuali prove, ese-
guite da personale adeguatamente quali-
ficato incaricato dal datore di lavoro, che si
rendano necessari. 



IFM ELECTRONIC
vetrina

Sensori
per cilindri

Ampliamento della gamma dei sensori per ci-
lindri e Memory Plug per conservare e riuti-

lizzare tutti i parametri del sensore in modo au-
tomatico. Si tratta di nuove proposte firmate Ifm
Electronic che illustriamo sinteticamente in que-
ste righe.

Con connettore M8
La serie dei sensori per cilindri di Ifm Electronic
(ifm.com/it) si ingrandisce ancora. D'ora in poi,
l’azienda propone anche sensori compatti con con-
nettore M8 integrato nell'involucro per cilindri con
scanalatura a “T”.
Questi nuovi prodotti consentono un cablaggio
semplificato. Il connettore M8 integrato diretta-
mente nel sensore riduce l'ingombro nel canale por-
tacavi e, allo stesso tempo, il rischio di grovigli nei
cappi del cavo. È possibile collegarlo anche diret-
tamente dal cilindro fino all'armadio elettrico, ca-
ratteristica da cui deriva la sua importanza per
l'uso in ambienti industriali, come macchine per im-
ballaggio o movimentazione.
Molti i vantaggi offerti da questo sensore, tra cui: 
- installazione anche con una sola mano, grazie al

suo fissaggio autobloccante; 
- ancoraggio del cavo molto resistente;
- montaggio direttamente dall'alto nelle scanala-

ture. 
Per diversi profili dei cilindri è disponibile, poi, una
vasta gamma di accessori.

Memory Plug
Memory Plug (letteralmente "connettore a me-
moria") di Ifm Electronic è utilizzato ovunque deb-

Vetrina
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Connettore M8
di Ifm Electronic.

bano essere copiati o salvati i dati di un sensore. Ciò
avviene nel caso in cui un sensore difettoso venga
sostituito o se siano installati vari sensori aventi le
stesse impostazioni. Memory Plug legge e salva i
dati di un sensore IO-Link collegato. Se l'utente
collega un sensore dello stesso tipo con l'impo-
stazione di fabbrica, i dati della memoria del Me-
mory Plug vengono copiati nel nuovo sensore.
L'uso del Memory Plug permette di ridurre il tem-
po necessario per una nuova configurazione del sen-
sore. Inoltre, copiare i dati fa sì che siano evitati er-
rori durante una nuova parametrizzazione.

WIKA
vetrina

Calibrazioni
efficienti

Per la maggior parte degli strumenti di un im-
pianto, non è necessaria una calibrazione mol-

to accurata effettuata in laboratorio. E’, invece, con-
sigliabile eseguire una calibrazione direttamente
in campo mediante l'utilizzo di calibratori di pres-
sione portatili. La condizione essenziale per una cor-
retta calibrazione è che la stessa pressione venga
applicata sia al calibratore che allo strumento in pro-
va. La generazione di pressione a livello locale può
essere fatta in modi diversi. Spesso, sono utilizza-
te pompe a pinza per la generazione manuale del-
la pressione. 
Le pompe manuali sono disponibili in versione
pneumatica (< 40 bar), ma anche in versione idrau-
lica (> 1000 bar). Per evitare la generazione manuale,

V e t r i n a
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può essere utilizzata, come sorgente di alimenta-
zione, una valigia portatile contenente una bom-
bola riempita di azoto ed equipaggiata di apposi-
te valvole e riduttori.
Per entrambi i metodi citati è necessario disporre
di un calibratore, poiché sia le pompe manuali che
la valigia portatile offrono solo la generazione di
pressione.  La soluzione più moderna e funziona-
le è costituita dai calibratori portatili, che combi-
nano, in un unico dispositivo maneggevole e com-
patto, sia il riferimento per la calibrazione che la ge-
nerazione di pressione.
Questa prerogativa, da un lato, rende tali stru-
menti più complessi, dall’altro, riduce il rischio di
perdite, perché il numero di connessioni è sensi-
bilmente ridotto.

Facile, sicuro, veloce
Il calibratore Wika Cph6600 (wika.it) associa, in
un unico dispositivo, tutto quanto è necessario
per la calibrazione di pressione e consente di ese-
guire una calibrazione completa con una sola ma-
no. Di conseguenza, il processo di calibrazione è
molto più facile, sicuro e veloce. Nel calibratore, la
generazione di pressione è effettuata manual-
mente con la pompa integrata agendo sulla leva
presente nella parte inferiore del dispositivo, o può
avvenire più semplicemente premendo il pulsan-
te della pompa elettrica incorporata. Poiché sono
sempre più comuni i trasmettitori di processo con
segnale elettrico di uscita, è stata integrata nel
calibratore una funzione multimetro. Oltre alle
misure di tensione e corrente include anche l'ali-
mentazione a 24Vcc per i trasmettitori. A comple-
tamento delle sue funzionalità, lo strumento in-
tegra anche una prova pressostati. Con questa
funzione sono visualizzate e memorizzate la pres-
sione di apertura, di chiusura e l'isteresi del pres-
sostato. Cph6600 ha un ampio display di facile
lettura, dove pressione, temperatura e segnali elet-
trici possono essere visualizzati allo stesso tempo. 

Trasmettitori e pressostati
Il Cph6600 è ideale per la verifica dei trasmettitori
di pressione e dei pressostati. Per la verifica di un
trasmettitore con, per esempio, un campo di misura
da 0 a 10 bar, occorre, per prima cosa, in assenza di
pressione, effettuare il collegamento pneumati-
co tra la connessione al processo del trasmettito-
re e la porta di pressione del Cph6600 tramite un
tubo flessibile e poi il collegamento elettrico tra
l’uscita del trasmettitore e i morsetti di misura

Il calibratore Cph6600
proposto da Wika.

Memory Plug
di Ifm electronic.

dei segnali elettrici del calibratore. Successiva-
mente, procedere all’apertura della valvola di sfia-
to ed effettuare l’azzeramento del sensore di pres-
sione del calibratore; poi, richiudere la valvola di sfia-
to e impostare la valvola di selezione vuoto/pres-
sione su pressione positiva. Con la pompa inte-
grata potranno, quindi, essere generati i punti di mi-
sura e, grazie alla regolazione fine, potranno esse-
re impostati accuratamente. 

Calibrazione tipica
La calibrazione tipica è costituita da 5 a 10 punti di
misura distribuiti uniformemente sull’intero cam-
po di misura. Punti che dovranno essere verificati
sia in salita sia in discesa.
Una peculiarità del Cph6600 è il calcolo degli er-
rori, funzione che permette di verificare imme-
diatamente sul display lo scostamento di misura
dello strumento in prova. Se il trasmettitore di
pressione in prova ha un campo di misura da 0 a
10 bar e dà un corrispondente segnale in uscita 4-
20 mA, l'utente può impostare il calibratore per
un campo di pressione da 0 a 10 bar. Il calibratore
calcolerà, quindi, lo scostamento in percentuale
grazie al segnale di uscita 4-20mA del trasmetti-
tore. Questa funzione consente il calcolo accurato
degli errori che, altrimenti, devono essere calcola-
ti dall'utente. 
Gli strumenti di misura di pressione entrano in
contatto con i media dei vari processi. Al fine di non
contaminare il calibratore, può essere utilizzata
una trappola antiritorno che, nella maggior parte
dei casi, è la soluzione ideale per la separazione del-
la pompa integrata dagli elementi inquinanti. In ca-
so di contaminazione della pompa, è comunque
possibile eseguire lo spurgo attraverso le due val-
vole poste sul pannello posteriore.
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Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

• •
Camozzi • • • • • • •
Donaldson •
Metal Work • • • • • • •
Parker Hannifin Div. Transair • • • •
SMC Italia • • • • • • • •
Teseo • •

1) Trapani   2) Avvitatori  3) Smerigliatrici   4) Motori   5) Utensili a percussione   6) Pompe   7) Paranchi   8) Argani  9) Cesoie  10) Seghe   11) Utensili automotives   12) Accesso-
ri per l’alimentazione

1) Motori 2) Cilindri a semplice e doppio effetto  3) Cilindri rotanti  4) Valvole controllo direzionale  5) Valvole controllo portata   6) Valvole controllo pressione  7) Accessori di
circuito   8) Gruppi e installazioni completi  9) Trattamento aria compressa (FRL)   10) Tecniche del vuoto   11) Strumenti di misura

1) Serbatoi  2) Tubi flessibili   3) Tubi rigidi  4) Rubinetteria, raccordi e giunti  5) Collettori  6) Guarnizioni, flange   7) Servomeccanismi e servomotori  8) Tubi di gomma per alta pres-
sione  9) Cinghie, funi e catene 10) Accessori speciali di passaggio  11) Oli, lubrificanti   12) Grassi speciali   13) Filtri e separatori aria/olio   14) Strumenti di misura

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
Abac • • • •

• • • • • •
Alup • • • •
Aluchem • •
Camozzi •
Ceccato Aria Compressa • • • •
Donaldson • •
F.A.I. Filtri •
Fiac • • • • • • •
Fini • • • • • • •
Mark • • • •
Metal Work •

•
Parker Hannifin Div. Transair • • • • •
Teseo • • • • • •

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Abac • • • • • •

•
Atlas Copco Italia • • • • • • • •
Fiac • • •
Fini • • • • • •
Ingersoll-Rand Italia • • • • • • • • • • •
Teseo •

Apparecchiature pneumatiche per l’automazione

Utensileria pneumatica per l’industria

Componenti, accessori vari, ausiliari e lubrificanti

Generatori di pressione

1) Filtri  2) Essiccatori a refrigerazione  3) Essiccatori ad adsorbimento  4) Essiccatori a membrana  5) Refrigeranti finali   6) Raffreddatori d’acqua a circuito chiuso  7) Separatori di
condensa 8) Scaricatori di condensa  9) Scambiatori di calore 10) Separatori olio/condensa   11) Accessori vari  12) Valvole e regolazioni per compressori   13) Sistemi ed elemen-
ti di tenuta per compressori 14) Strumenti di misura

1) Compressori a bassa pressione   2) Compressori a media pressione  3) Compressori ad alta pressione 4) Compressori a membrana   5) Compressori alternativi  6) Compresso-
ri rotativi a vite   7) Compressori rotativi a palette  8) Compressori centrifughi 9) Compressori “oil-free”   10) Elettrocompressori stazionari 11) Motocompressori trasportabili   12)
Soffianti   13) Pompe per vuoto 14) Viti    15) Generatori N2  /O2

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Abac • • • • • • • •
Adicomp • • • • • • • •
Almig • • • • • • • • •
Alup • • • • • • •
Atlas Copco Italia • • • • • • • • • • • •
Boge Italia • • • • • • • •
Ceccato Aria Compressa • • • • • • • •
C.M.C. • • • • • •
Cameron Compression Systems • • • • • • •
Ethafilter •
Fiac • • • • • • • • •
Fini • • • • • • •
Ing. Enea Mattei • • • • •
Ingersoll-Rand Italia • • • • • • • • • • •
Mark • • • • • • • •
Neuman & Esser Italia • • • • • • •
Parise Compressori • • • • • • • •
Pneumofore • • • • • • • •
Power System • • • • • • • • •
V.M.C. •
Apparecchiature per il trattamento dell’aria compressa

L’inserimento nella rubrica è a pagamento; l’elenco, quindi, non è da intendersi esauriente circa la presenza degli operatori nel mercato di riferimento.
Per  informazioni, rivolgersi al numero  di telefono + 39 02 90988202 oppure all’indirizzo e-mail  ariacompressa@ariacompressa.it

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
Abac • • • • • • • •

•
Alup • • • • • • • •
Atlas Copco Italia • • • • • • • • •
Adicomp • • • • • • • • • • •
Almig • • • • • • • • • • •
Bea Technologies • • • • •
Beko Technologies • • • • • • • •
Boge Italia • • • • • • • • • • •
Camozzi •
Ceccato Aria Compressa • • • • • • • •
Cameron Compression Systems • • • • • •
Donaldson • • • • • • • • • • •
Ethafilter • • • • • • • • •
F.A.I. Filtri •
Fiac • • • • • • • •
Fini • • • • • • • • • •
Friulair • • • • • • • • • •
Ing. Enea Mattei • • • • • •
Ingersoll-Rand Italia • • • • • • • • •
Mark • • • • • • • •
Metal Work • • •
Mikropor Europe • • • • •

• • • • • •
Parker Hannifin Div. Transair • •
Pneumofore • • • • • • • • •
Power System • • • • • • • • • •
SMC Italia • • • • • • • • •

Produttore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

1) Filtri   2) Essiccatori a refrigerazione  3) Essiccatori ad adsorbimento  4) Essiccatori a membrana  5) Refrigeranti finali   6) Raffreddatori d’acqua a circuito chiuso  7) Separatori di
condensa  8) Scaricatori di condensa  9) Scambiatori di calore 10) Separatori olio/condensa   11) Accessori vari  12) Valvole e regolazioni per compressori   13) Sistemi ed elemen-
ti di tenuta per compressori 14) Strumenti di misura

segue Apparecchiature per il trattamento dell’aria compressa

V.M.C. • • •



Indirizzi
CAMOZZI SPA
Via Eritrea 20/L
25126 Brescia  BS
Tel. 030 37921 Fax 030 2400430
info@camozzi.com

CECCATO ARIA COMPRESSA SPA
Via Soastene 34
36040 Brendola VI
Tel. 0444 703911 Fax 0444 703995
infosales@ceccato.com

C.M.C. SRL
Via Gastaldi 7/A
43100 Parma PR
Tel. 0521 607466 Fax 0521 607394
cmc@cmcparma.it

CAMERON SYSTEMS SRL
Via Cantù 8/10
20092 Cinisello Balsamo MI
Tel. 02 61292010 Fax 02 61294240
m.reception@c-a-m.com

DONALDSON ITALIA SRL
Via Cesare Pavese 5/7
20090 Opera MI
Tel. 025300521 Fax 0257605862
operard@emea.donaldson.com

ETHAFILTER SRL
Via dell’Artigianato 16/18
36050 Sovizzo VI
Tel. 0444 376402 Fax 0444 376415
ethafilter@ethafilter.com

FAI FILTRI SRL
Str. Prov. Francesca 7
24040 Pontirolo Nuovo BG
Tel. 0363 880024 Fax 0363 330777
faifiltri@faifiltri.it

FIAC SPA
Via Vizzano 23
40037 Pontecchio Marconi BO
Tel. 051 6786811 Fax 051 845261
fiac@fiac.it

FINI SPA
Via Toscana 21
40069 Zola Predosa  BO
Tel. 051 6168111 Fax 051 752408
info@finicompressors.com

FRIULAIR SRL
Via Cisis 36 - Fraz. Strassoldo 
S.S. 352 km. 21
33050 Cervignano del Friuli UD
Tel. 0431 939416  Fax 0431 939419
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ABAC SPA
Via Cristoforo Colombo 3
10070 Robassomero TO
Tel. 011 9246400 Fax 011 9241096
abac@abac.it

ADICOMP SRL
Via del Progresso 35
36050 Sovizzo VI
Tel. 0444573979 Fax 0444809186
info@adicomp.com

AIRCOM SRL
Via Trattato di Maastricht
15067 Novi Ligure AL
Tel. 0143 329502 Fax 0143 358175
info@aircomsystem.com

ALMIG ITALIA SRL
Via Vernea 31
10042 Nichelino TO
Tel. e Fax 0116275419 
almig.italia@almig.it

ALUCHEM SPA
Via Abbiategrasso
20080 Cisliano MI
Tel. 02 90119979 Fax 02 90119978
info@aluchem.it

ALUP
Via F.lli Gracchi 39
20092 Cinisello Balsamo MI
Tel. 02 91984610 Fax 02 91984611
vendite: infosales.italia@alup.com
service: infoservice.italia@alup.com

ATLAS COPCO ITALIA SPA
Via F.lli Gracchi 39
20092 Cinisello Balsamo MI
Tel. 02 617991 Fax 02 6171949

BEA TECHNOLOGIES SPA
Via Newton 4 
20016 Pero MI
Tel. 02 339271 Fax 02 3390713
info@bea-italy.com

BEKO TECHNOLOGIES SRL
Via America 14
10071 Borgaro Torinese TO
Tel. 011 4500576 Fax 011 4500578
info.it@beko.de

BOGE ITALIA SRL
Via Caboto 10
20025 Legnano   MI
Tel. 0331 577677 Fax 0331 469948
italy@boge.com

PARISE COMPRESSORI SRL
Via F. Filzi 45
36051 Olmo di Creazzo VI
Tel. 0444 520472 Fax 0444 523436
info@parise.it

PNEUMOFORE SPA
Via N. Bruno 34
10098 Rivoli  TO
Tel. 011 9504030
Fax 011 9504040
info@pneumofore.com

POWER SYSTEM SRL
Via dell’Emigrante 11/13
36040 Brendola  VI
Tel. 0444 401270
Fax 0444 401165
info@powersystem.it

SMC ITALIA SPA
Via Garibaldi 62
20061 Carugate MI
Tel. 02 92711 Fax 02 9271365
mailbox@smcitalia.it

TESEO SRL
Via degli Oleandri 1
25015 Desenzano del Garda BS
Tel. 030 9150411 Fax 030
9150419
mailbox@smcitalia.it

V.M.C. SPA
Via A. Da Schio 4/A-B
36051 Creazzo VI
Tel. 0444 521471 Fax 0444 275112
info@vmcitaly.com

ING. ENEA MATTEI SPA
Strada Padana Superiore 307
20090 Vimodrone MI
Tel. 02 25305.1 Fax 02 25305243
marketing@mattei.it

INGERSOLL-RAND ITALIA SRL
Strada Prov. Cassanese 108
20060 Vignate MI
Tel. 02 950561
Fax 02 9560315 - 0295056316
tuttoperlaria@eu.irco.com

MARK
Via Soastene 34
36040 Brendola VI
Tel. 0444 703944  Fax 0444 703995
support.mark@mark-compressors.com

METAL WORK SPA
Via Segni 5-7-9
25062 Concesio BS
Tel. 030218711  Fax 0302180569 

MIKROPOR EUROPE
Via Po 5
20010 Bareggio MI
Tel. 0290278441  Fax  029013431
info@mikroporeurope.com

NEUMAN & ESSER ITALIA SRL
Via G.B. Grassi 15
20157 Milano
Tel. 02 3909941 Fax 02 3551529
info@neuman-esser.it

NOITECH SRL
Via Volta 23
10040 Druento TO
Tel. 011 8000299 Fax 011 8011891
info@noitech.com

PARKER HANNIFIN
DIV. TRANSAIR
Via Archimede 1
20094 Corsico MI
Tel. 02 45192.1  Fax 02 36005943
parker.italy@parker.com
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Visitate il sito

AriaCompressa.it



GUIDA AI CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE IMPIANTI DI ARIA COMPRESSA
Blu Service

Blu Service
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Per l’inserimento della Vostra Azienda nella rubrica al costo di euro 350 + IVA, inviate un telefax al numero

+39 02 90965779 o una e-mail all’indirizzo ariacompressa@ariacompressa.it riportante i Vostri dati: “indirizzo”,

“attività” e “marchi assistiti”. Il marchio dell’azienda dovrà pervenirci in formato “JPEG”.

L’inserimento avverrà al ricevimento via fax della copia del versamento su ccp n. 43178201 intestato a Emme.Ci. sas

oppure a mezzo bonifico bancario (codice IBAN: IT 97 N 05164 01626 000000030254).

Per qualsiasi ulteriore informazione telefonare al numero +39 02 90988202.

BluService

AriBerg S.n.c.
Via Bergamo 26 - 24060 S. Paolo d’Argon (BG)
Tel.035958506 Fax 0354254745
info@ariberg.com -  www.ariberg.com

Attività: vendita, assistenza e noleggio compressori
Marchi assistiti: ALMig, Compair, Kaeser, Hiross, Donaldson, Smc.

CO.RI.MA. s.r.l.
Via della Rustica 129 - 00155 Roma
Tel.0622709231 Fax 062292578
www.corimasrl.it
info@corimasrl.it

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2000

Attività:
- rigenerazione gruppi pompanti per compressori a vite
- revisioni ore zero con noleggio compressori di backup

Marchi assistiti:
- concessionario e officina autorizzata Ingersoll-Rand
- centro ricambi e assistenza di qualsiasi marca di compressori

Air Service s.r.l.
S.S. 113 km. 282,200 N. 136 - 90044 Carini (PA)
Tel. 0918690770 Fax 0918690854
Attività: vendita - noleggio - assistenza di motocompressori,
elettrocompressori, macchine perforazione, accessori, macchine per ingegneria civile,
carotatrici e pompe iniezione, utensileria pneumatica, escavatori
Marchi assistiti: Ingersoll-Rand - Bunker - Casa Grande - FM - Case

HERMES ARIA COMPRESSA s.n.c.
Via Monte Nero 82 - km 15,00 Nomentana
00012 Guidonia Montecelio (Roma)
Tel.0774571068 Fax 0774405432
Attività: vendita e assistenza compressori trattamento aria - ricambi
Marchi assistiti: compressori nazionali ed esteri

CASA DEI COMPRESSORI GROUP s.r.l.
Via Copernico 56 - 20090 Trezzano s/Naviglio (MI)
Tel.0248402480 Fax 0248402290

Attività: consessionaria e officina autorizzata Ingersoll-Rand -
officina manutenzione multimarche Elettro/Motocompressori

Linea aria compressa: Ceccato - Abac - DGM
Boge Kompressor - Mattei - Axeco
Motosaldatrici linea Mosa
Compressori alta pressione Coltri - Parise
Distributori accessori Hiross - Sicc depuratori per acque Beko
Noleggio Elettro/Motocompressori

Linea azoto - ossigeno: Italfilo - Messer - vendita installazione e
manutenzione

AIR SYSTEM s.r.l.
Via G. Verdi 74 - 95040 Motta S. Anastasia (CT)
Tel.095462223 Fax 095462235 - airsystem@tin.it
Attività: attrezzature per Ingegneria civile, cave e miniere - vendita di compressori a vite, con
motorizzazione diesel ed elettrici - martelli fondo foro - tagliati - aste saldate a frizione - slitte
leggere da ponteggio e perforatrici - schiumogeni - additivi
Marchi assistiti: Sullair, Compair e qualsiasi altra marca di compressore PNEUMATIC IND-TECH s.r.l.

Via Calcatelli 5 - 10029 Villastellone (TO)
Tel.0119696523 Fax 0119696821
Attività: compressori, accessori, utensili ed impianti per la produzione, il trattamento e l’utilizzo 
dell’aria compressa, gruppi elettrogeni, refrigerazione e impianti
Marchi assistiti: Atlas Copco - MTA

PL Impianti s.r.l.
Strada Rondò 98/A - 15030 Casale Popolo (AL)
Tel. 0142563365 Fax 0142563128
Attività: vendita - assistenza compressori, essiccatori, ricambi
Marchi assistiti: Zander (centro assistenza per il nord Italia), CompAir, Kaeser, Boge,
Clivet (centro ATC)

TDA di Massimo Lusardi
Via Galimberti 39 - 15100 Alessandria
Tel. 0131221630 Fax 0131220147
Attività: vendita - assistenza - noleggio - usato - ricambi di compressori, 
essiccatori, accessori, impianti per l’aria compressa, pompe per vuoto
Marchi assistiti: Pneumofore e qualsiasi altra marca di compressore

SOMI s.r.l.
Sede: Via Papa Giovanni XXIII 55 - 28065 Cerano (NO)
Officina: Via Valle 46 - 28069 Trecate (NO)
Tel. 032176868 Fax 032176154 - e-mail: somi@somi.info

Aria compressa: vendita-assistenza compressori rotativi, centrifughi
e a pistoni per alta pressione. Essiccatori a ciclo frigorifero, filtrazione, ecc.
Realizzazione impianti chiavi in mano, analisi e certificazione impianti
esistenti-direttive 07/23/CE (PED). Contratti di manutenzione
programmata.

Service Macchine rotanti e alternative: manutenzione, riparazione di pompe,
riduttori, compressori centrifughi e alternativi, turbine a vapore max.60 MW
e a gas. Rilievi in campo, costruzione e fornitura ricambi a disegno.
Manutenzione preventiva, programmata predittiva. Analisi termografiche. 

Settore macchine & impianti: realizzazione package incluso parte elettrica
di potenza e strumentazione gestita da PLC.

www.somi.info

EURAMAC s.r.l.
Via del Mella 13 - 25131 Brescia - Z.I. Fornaci
Tel 0303582994 - fax 0303580557
info@euramac.it

Attività:
Consulenza, noleggio, vendita compressori rotativi a vite lubrificati, oilfree, a portata e
velocità variabile, compressori alta pressione e booster, essiccatori, filtri, serbatoi,
utensili pneumatici e valvole per tutti i fluidi. Trattamento condense, rilievi dei consumi.
Marchi assistiti: Almig, MTA, Bea, Beko, Asco Numatics Sirai, CO-AX.

RICOM s.r.l.
Via Donatori di Sangue, 43 - 25064 Gussago (Bs)
Tel. 0302520739 - fax 0302525212    e-mail:ricom.srl@alice.it
Attività: assistenza, revisioni e riparazioni elettrocompressori.
Marchi assistiti: ALMIG e qualsiasi altro marchio, con magazzino ricambi originali.

MA.RI.CO. s.r.l.

Cod. Fisc. e Part. IVA 02515400121
R.E.A. della CCIAA di Varese N. 263686
Cap. Soc. € 25.000,00 int. vers.

Via G. Garibaldi 79 - 21040 Carnago (VA)
Tel 0331993522 - fax 0331993233
marico@marico.it
www.marico.it

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2000

Attività: vendita, assitenza e noleggio compressori

Marchi assistiti:
- concessionario e officina autorizzata ALMIG
- officina manutenzione e revisioni multimarche

ANGELO FOTI & C. s.r.l.
Via Belgio Opificio 1 Zona Artigianale - 95040 Camporotondo Etneo (CT)
Tel.095391530 Fax 0957133400
info@fotiservice.com - www.fotiservice.com
Attività: assistenza, noleggio, usato, ricambi di compressori, motocompressori, gruppi
elettrogeni, essiccatori, soffianti, pompe per vuoto e scambiatori di calore a piastre
Marchi assistiti: Atlas Copco, Alfa Laval e qualsiasi altra marca di compressore

Milano Compressori s.r.l.
Via Archimede 42 - 20041 Agrate Brianza (MB)
Tel. 0396057688 Fax 0396895491
info@milanocompressori.it  www.milanocompressori.it
Attività: vendita - assistenza - noleggio
Marchi assistiti: Smc, CompAir e qualsiasi altra - Concessionario Kaeser per Milano e provincia

Atlas Copco Italia S.p.a.
Divisione Compressori - Servizio Assistenza Tecnica
Via F.lli Gracchi 39 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)
Tel. 800907007
assistenza.compressori.ct@it.atlascopco.com - www.atlascopco.com
Attività: servizi e prodotti post vendita per compressori ed essiccatori: contratti di manutenzione,
ricambi originali, lubrificanti e refrigeranti, energy saving contract, monitoraggio a distanza.

Noitech s.r.l.
Via Volta 23 - 10040 Druento (TO)
Tel. 0118000299 Fax 0118011891
info@noitech.com  www.noitech.com
Attività: la Noitech è una ditta specializzata nella vendita di parti di ricambio per pompe a vuoto
e compressori. La gamma comprende i seguenti articoli: kit di manutenzione, parti di ricambio per
pompe a vuoto e per compressori, filtri di linea e accessori per l’aria compressa.

SG service - Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2000
Via Dei Garofani 1, Z.I. - 70026 Modugno (BA)
Tel. 080 537.55.21 Fax 080 530.86.19
www.sgservice.com   g.simeone@sgservice.com
Attività: produzione, vendita, noleggio, assistenza e ricambi di motocompressori, elettrocompressori, martelli pneu-
matici e sabbiatrici. Progettazione, consulenza e realizzazione impianti: monoblocco di trattamento aria com-
pressa con aria respirabile, di distribuzione aria c. per opifici industriali e di produzione azoto su skid.
Marchi assistiti: CompAir, Gardner Denver, Turbosol, Protech, Wacker, Takeuchi, Mosa, Rotair, Haulotte, Dieci.






